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• sCiopero per il contratto 

Ifa di Arese: 
un corteo operaio 
brucia le lettere e il 
antoccio di Cortesi 
generalizzano le fermate contro i ritmi aUa Fiat Spa 

'Lancia di Chivasso: scioperi (e serrate parziali) 

MILANO, 23 - Questa 
gli operai dell'Alfa 

in sciopero ,per 
nell'ambito delle 

Ilnl,ri"·t;,,.. di zona indette 
28 manife· 

decentrate in 4 

partecipazione allo 
IIci<o1>4~ro è stata massic· 

migliaio circa di 
ha fonnato un coro 

che si è diret· 
centro direzionale con 

di respingere le 
ammonizione, di 
denunce di scar· 

renldirneJlto, giunte a 
la scorsa setti· 

mana ad operai trasferiti 
che si sono rifiutati di 
svolgere il lavoro a loro 
imposto dalla direzione; 
questi trasferimenti infat· 
ti comportano aumento 
della fatica e dei carichi 
di lavoro. In 'testa al coro 
teo ,c'erano operai trave­
stiti da postini che porla­
vano tutte le lettere, se­
guiva, trasportato dagli 
operai, un fantoccio di 
Cortesi su di una poltrona. 
Lettere di ammoniziolle e 
fantOccio sono stati bru­
ciati con un enonne falò 
al centro direzionale: que­
sta la risposta deg.li operai 

Teramo - La polizia 
carica studenti 
e disoccupati 

ma non 
protesta e la rab· 
proletari che sta· 

in piazza, tanto che 
passare hanno dovuto 

sfondare i cordoni. In piaz­
za nel frattempo è conti­
nuata un'altra assemblea; 
studenti e disoccupati pren· 
devano continuamente il 
megafono per lanciare slo­
gans, fare sapere le pro­
prie . ragioni i propri obiet­
tivi. 

Alfa alla repressione den­
tro la fabbrica. 

TORINO, 23 - Alla SpA 
STURA giovedì mattina al 
primo turno, gli operai ' 
della linea 84 (montaggio 
carri), sono scesi in scio­
pero per sei ore -contro gli 
aumenti di produzione, e 
la riduzione di organico 
effettuata con lo sposta­
mento di tutti gli operai 
su un turno solo. 

Gli operai della linea 84 
hanno girato tutte le offi­
cine, per spiegare agli ope­
rai il motiv'o del'lo scio­
pero e Iper coinvolgerli nel­
la lotta, avendo tutti gli 
stessi prob-lemi. Questo è 
servito a far sì che anche 
oggi, mentre la linea 84 
ha fatto di nuovo sei ore 
di sciopero, la linea 82, 
montaggio camion, 682-684, 
ne ha fatte cinque, la li­
nea 191 sei ore, e la linea 
170 · cinque. La riuscita 
dello sciopero è stata com­
pleta: la generalizzazione 
della lotta contro l'aumen­
to . dei ritmi alla SpA è 
un dato di fatto. Gli ope­
rai hanno deciso di oppor­
si alla due tabelle della 
Fiat che comportano l'au­
mento dei ritmi, con la 
lotta articolata; da lunedì, 
un'ora di lavoro e mezza 
ora di sciopero. Al secon­
do turno di giovedì sem­
pre aHa SpA, gli operai 
del « montaggio motori 
piccoli» sono scesi in scio­
pero per sette ore e mezza 
spontaneamente, contro la 
introduzione da lunedì di 
Wla nuova divisione dei 
tempi, che comporta un 
pesante aumento dei cari­
chi di lavoro. 

Alla Lancia di Chivasso 
giovedi sono scesi in lotta 
gli operai delle cabine del­
la verniciatura, per le pau­
se. Il loro obiettivo è ot­
tenere un quarto .d'ora di 
pausa ogni mezz'ora di la­
voro. ,La direzione ha rea­
gito mettendo in libertà 
tutti gli operai delle lavo­
razioni a monte e a valle. 
Al secondo turno è ripreso 
lo sciopero con cortei in­
terni, che avevano l'indi­
cazione di occupare la 
fabbrica, ostacolati però 
dal pesante intervento sin­
dacale. Stamane lo scio­
pero è 'ripreso e la Lan­
cia ha dovuto pagare gli 
operai che sono rimasti in 
fabbrica. Lo sciopero alle 
cabine continua. 
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Dai trucchi 
sporchi alle mano· 
·ure monetarie 

Questa foto è un'immagine dello sciopero generale di Nuoro, il 20 gennaio. Giovedì ha scioperato 
compatto la fiat di Torino, ieri l'Aifa di Milano. I drsoocupati sono tornati in piazza a Napoli e a 
Teramo. U programma dei padroni deve fare i conti soprattutto con loro. 

11 31 gennaio la commis­
sione sulla CI A della came­
ra USA pubblicherà il suo 
rapporto sulle « deviatio­
l1>i» della CIA: e non si 
tratterà di segreti di P~l­
cinella. Le prime 80 pagine 
del rapporto, già filtrate 
alla stampa attraverso le 
consuete « rivelazioni » del 
Washington Post, sono già 
notevolmente ghiotte. In 
esse non solo si documenta 
sistematicamente l'attività 
svolta da Kissinger e dal 
Dipartimento di Stato per 
ostacolare l'inchiesta, ma 
si fanno alcuni pr-ecisi ri­
ferimenti alle iniziative del 
segretario di stato (( prese 
contro il volere della stes­
sa CIA ») in Iraq, Angola 
e Italia. 

Che cosa ci sta dietro a 
questa pioggia di « rivela­
zioni" che sta mettendo 
in enormi difficoltà uno 
degli assi portanti dell'im­
perialismo, cioè appunto i 
servizi segreti? Gli Stati 
Uniti entrano nel 1976, 
l'anno del bicentenario, in 
una situazione economica 
ancora dissestata nono­
'stante le promesse di « ri­
presa » e, correlativamente, 
in una fase di spaccatura 
dei vertici dello stato seno 
za precedenti. 

Ford ha dimostrato, e co· 
me dimostra in generale il 
livello delle campll!gne elec­
torali, a questo polverone 
di candidature, corrispon­
de un vuoto totale di pro­
poste e di progetti di po­
litica economica (da parte 
di Ford un'oscillazione con­
tinua e pr·iva di centro ira 
progetti contrastanti). Sul­
l'economia, la demagogia 
si spreca; ma il vero cen­
tro della rissa ai vertici 
àello stato federale sta, 
appunto, nello stato stes­
so, cioè nello scontro sulla 
divisione dei poteri. Come 
era emerso fin dall'inizio 
dello scandalo Watergate, 
in questo scontro una del· 
le poste decisive è quella 
del controllo dei servizi 

. segreti. Avevamo parlato, 
a quell'epoca, di un " Wa­
tergate strisciante" e du­
raturo. Quel giudizio esce 
oggi confermato. /1 conto che i padroni presen~ 

tano a/prossimo governo 
La vistosa ristrutturazio­

ne di vertice operata da 
Kissinger il primo novem­
bre era frutto di quel 
«Watergate strisdante» e, 
nel piano del segretario di 
stato, doveva servire da 
soluzione. Con quell'opera­
zione Kissinger sperava di 
spezzare il bipolarismo che 
fino ad allora aveva regna­
to nella gestione della po· 
Utica es tera, tra il dipar­
timento della difesa, che 
gestiva la politica militare 
propriamente detta, e il 
dipartimento di stato, ge­
store della diplomazia e 
delle attività clandestine. 
Quella « divisione del lavo­
ro » sottendeva una diver· 
genza di ipotesi politiche: 

Slittamento dei contratti, brocco salariale, svalutazione, stretta creditizia, 
prestiti capestro degli USA: sono questi per i padroni i cc contenuti)) che 
devono riempire qualunque formula di governo, e magari una campagna 
elettorale rovente. 

La campagna elettorale 
offre lo spettacolo misere­
vole di un partito repub· 
blicano - quello del gran­
de capitale e del presiden­
te in carica - diviso tra 
due candidati, di un par­
tito democratico diviso ad­
dirittura tra 12 (i più del 
tut to impresentabili). Ma, 
come il piatto discorso 
sullo stato dell'unione di 

ROMA, 23 - Che cosa an­
drà a dire Moro al PSI 
non possiamo saperlo, con 
certezza, l'orario di chiu­
sura del nostro giornale 
non ci permette di cono­
scere l'esito di tale collo­
.quio, ma a giudicare dal 
clima che si sta creando 
intorno alla crisi moneta­
ria, ci si può facilmente 
immaginare quale sarà il 
tono. 

Oltretutto oggi nei diret­
tivi dc deìla camera e del 
senato, riuniti con Moro e 
Zaccagnini, c'è stata una 
vera e propria levata di 
scudi contro una possibile 
aBeanza DC-PSI. 

Gli onorevoli democri­
stiani hanno rispolverato 
per l'occasione la formulet­
ta che loro sono per i « con­
tenuti» e non per le «for­
mule » , stupefatti che De 
Martino abbia invece det­
to il contrario, rimangian­
dosi 1'« apporto» del PCI 
e persino il programma, 
pur di arrivare a un go­
verno. Per discutere di 
questi « contenuti » , nella 
DC è sempre più chiara 
la volontà di rinviare il go­
verno MorO-La Malfa alle 
Camere. Che l'esito sia un' 
improbabile conferma del 
governo dimesso, o che in­
vece si arrivi alle elezioni 
anticipate, quello che a que· 
s to punto vogliono i vari 
Moro e compagnia è l'imo 
posizione al paese, cioè al 
proletariato, di quei « con- . 
tenuti » di cui tanto si par­
la. Di che cosa si' tratta? 
Gli articoli e i pronuncia­
ment i comparsi oggi su al­
cuni giornali permettono di 

fare un quadro di quale 
sia a questo punto la piat· 
taforma che i padroni pre­
sentano, una piattaforma 
che non ha paragoni con 
il piano a medio termine 
presentato da Moro e La 
Malfa, ma anzi accentua 
nel modo più provocatorio 
il suo carattere antioperaio. 
Il consigliere economico di 
Moro, l'economista per ec­
cellenza Nino Andreatta in 
un articolo nel Corriere dei­
la Sera ha sparato i pri­
mi obiettivi di questa piat­
taforma padronale: « Rin­
vio di un anno dell'appli­
cazione dei contratti di la­
voro da .rinnovare o una 
periodizzazione dei contrat­
ti stessi che implichi per il 
primo anno aumenti dei 
salari estremamente mp­
desti, pari cioè al 2, 3, mas­
simo 4 per cento per poi 
aumentare negli anni suc­
cessivi ». Il carattere pro-

vocatorio di una simile ri­
chiesta proprio mentre so­
no in corso le lotte - ini­
ziate oltre tutto con un ri­
tardo notevole - per il rin­
novo del -contratto dei me­
tal meccanici, dei chimici e 
degli edili, cioè della stra­
grande maggioranza della 
classe operaia italiana, è 
evidente. E' un'idea che i 
padroni covavano da temo 
po, ma che non avevano 
mai osato rendere esplici­
ta. Oggi il massiccio e pe· 
sante intervento americano 
gli ha dato la forza di par­
lare chiaro: slittamento dei 
contratti e blocco dei sala· 
ri. Il già misero lO per ceno 
to di aumento salariale pre· 
visto nelle piattaforme 
sindacali in omaggio alle 
compatibilità di La Malfa , 
oggi per i padroni è trop­
po: il massimo che sono 
disposti a concedere di au­
mento salariale è il 4 per 

cento, cioè neanche un de­
cimo di quanto l'inflazione 
ha eroso dagli ultimi rin· 
novi contrattuali. 

(Continua a pago 6) 

Questo è 

(Continua a pago 6) 

un appello! 
Il lavoro che stiamo facendo 'per aprire e ampliare ta discussione 

sul finanziamento e la diffusione 'in tuttorl partito sembra che abbia 
un primo avvio e 'Si stia concretizzando con I·a convocazione di attivi 
sul finanziamento e sul giornale, con la rcipresa .delle riunioni regio­
nali, con i·nterventi di cellule, sezioni .e di s'ingoli miJi.tanti. 

Bene, tuttO' questo è importante e giusto che succeda, 
dimenticare però che li bisogni materiali, i soldi, servono tutti i 
ni. Lunedì non avremo i soldi per comprare la carta né per i'l 
naie né per ·il bollettino operaio né per il giornale dei PiO. 

senza 
gior­
gior-

Compagni, questo è un appello perché da subito ci sia il mas­
simo impegna per la sottoscrizione. 

Portogallo • In libertà i gerarchi salazariani 
e i massacratori colonialisti. Rispunta la DC 

(Nostra corrispondenza) 

. Le pagine dei giornali 
sono ancora riempite dai 
commenti suLla aggressio­
ne poliziesca di mercoledì. 

ri pagati dalla ·reazione, 
che dovevano fornire giu· 
st ificazioni per l'assassi­
nio. 

provocare dei rapldi muta­
menti nello schieram.ento 
delle ·forze politiche, e a 
r ~flettersi sul movimento 
e le organizzazioni di mas-
sa. . 

Lo « scivolamento a de­
s tra », del potere, di cui 
parl.a il PCP, rischia di di­
venire una frana. 

re di bloccare la ripresa 
delle lotte di massa come 
è nella natu ra della social· 
democrazia di ogni tempo 
e paese, o invece favorire 
una controffensiva popo· 
lare. 

NELLE ALTRE 
PAGINE 

Come funziona 
la fuga 

Quando sotto la continua 
pressione dei compagni è 
tornata dalla CGIL una par­
te della delegazione e il 
sindacalista della CGIL, 
Gianpaolo Di Odoardo, ha 
preso il megafono, le sue 
parole erano una conferma 
di quanto tutti si aspetta­
vano; nella confusione si 
è capito infatti che alcuni 
lotti autostradali aprivano 
subito, però il 29 gennaio 
ci sarebbe stato un incon· 
tro con le ditte per pren­
dere gli ac-cordi; altri lot­
ti invece non si potevano 
aprire. Ancora una volta 
quindi tutto era rimanda· 
to; basta! I disoccupati 
pieni di rabbia si sono pre­
si il megafono dicendo che 
esigevano un documento 
scritto del prefetto che que· 
sto incontro ci sarebbe sta­
to e sarebbero stati ri. 
spettati anche gli accordi. 
Ma per il sindacalista l'as­
semblea era sciolta e se ne 
è andato assieme ai suoi 
colleghi lasciando fra l'al­
tro molti disoccupati a pie­
di senza mezzi per tornare 
a casa. Il presidio nella 
piazza invece continuava, 
nessuno voleva andare via, 
« Siamo disoccupati da an­
ni vogliamo. il posto di la­
voro" dicevano i disoc­
cupati a tutti quelli che 
passavano. Alla fine men­
tre i compagni stavano rac­
cogliendo le bandiere una 
trentina di poliziotti con i 
caschi e poliziotti in bor­
ghese armati sono spuntati 
da dietro la prefettura. 

10.000 studenti' in scio­
pero ricordano Franceschi 

La lunghezza degli scon' 
tri e la selvaggia sparato­
ria nelle vie del centro a: 
veva' spinto la stampa por­
toghese a parlare ieri di 
-tre morti. Molto confusa­
mente oggi i giorna'li fan­
no scendere a un morto e 
sette Jeriti il bilancio dell' 
assalto poliziesco ai pic­
chetti dei lavoratori del 
comme rcio e delle banche 
in sciopero per dJue ore. 

Una ass emblea affollata 
di 'lavoratori, anche questa 
direttamente attaccata dal· 
la polizia, ha chiesto ieri 
a più riprese lo sciopero 
generale. 

Per le elezioni del parla­
mento e del presidente del­
la repubblica, che sembra­
no confermate per il 25 
aprile .. si intensificano in­
tan to gli attacchi della de­
stra. Al centro della rissa 
è il PCP. Dopo la pubbli­
cazione, da parte della de­
stra mi li ta·re, dell'inchie­
sta che mette sotto accu­
sa il PCP e la sinistra, è 
la volta della destra civi­
le che si orienta a fare 
dell'anticomunismo e del­
la caccia ta del PCP dal 
governo l'obiettivo princi' 
pale della sua campagna. 

scarcerazione' di tutti i 
vecchi rottami del fasci' 
smo implicati nei diversi 
ten ta ti vi fascis ti dal 25 
aprile ad oggi. Kaulza De 
Arriaga, il massacratore 
comandante delle trUlppe 
coloniaii portoghesi del 
Mozambico, definito « cri­
minale di guerra» dal FRE­
LIMO, è uscito di prigio­
ne e fa circolare voci su.[­
la sua candidatlH"a apre· 
sidente della repubblica. 

Assieme a lui è uscito 
di galera l'ex capo della 
PIDE, Cesar Baptista, il 
ministro degli interni fa­
scista degli ultimi anni del 
regime, responsarbile dei 
.più atroci crimini contro 
i patrioti delle colonie e 
gli antifascisti portoghesi. 

Il gruppo dei militari an° 
tunesiani e il Partito Socia­
lista sono i primi ad es­
serne coinvolti; mentre 
questi ultimi sembrano 
oggi inel'ti e muti (ma si 
sa del maturare di forti 
contrasti interni), i mili­
tari del gruppo dei nove 
hanno cominciato a' leva­
re la voce per denunciare 
il fatto - come ha detto 
Vasco Laurenço parlando 
nella caserma di Setubal 
- che '" ormai in galera 
ci sono solo gli uomini del 
25 aprile». La socialdemo­
orazi·a in uniforme e in a· 
biti civili, che ha alper to 
la s trada all'offensiva fa­
scista, teme ormai di es' 
serne travolta. Sarà impor­
tante vedere quale conclu­
sione ne trarrà - anche se 
non è possibi1e su questo 
punto nutrire aJ.lusioni -: 
se vorrà servirsi della mi­
naccia di d es tra pe r ten ta-

Ie ri vi è stata a Lisbo­
na una conferenza stampa 
della UDP, la organizzazio' 
ne ohe il documento di in­
chiesta sul 25 novembre 
tenta di coinvolgere - as­
sieme ai partiti del Fron­
te Unitario RivoluzionariO' 
- nel presunto' tentativo 
golpista. Nel corso della 
conferenza stampa i com· 
pagni della UDP 'hanno di· 
chiarato che in realtà il 25 
novembre si è trattato di 
un colpo di stato r eaziona· 
rio, organizzato in st ret­
ta collaborazione con i 
servizi segreti americani e 
tedesco-ocddentali (delle 
cui iniziative nei giorni 
precedenti il -25 hanno for­
nito una ampia documen· 
tazione) e favori to dalla 
polit ica avventurista e sui· 
cida dei revisionisti. ·1 rapo 
pre sentanti della UDP han· 
no concluso sottolineando 
la necessità, in questa fa· 
se, d ell'unità delle forze 
rivoluzionarie appoggiata 
s ull'i n izia t iva de lle masse. 

dei capitali. 
Ce ne parla 

uno ' che 
la organizza: 

le cifre, 
i metodi, 
i complici 

e i protagonisti 
insospettabi I i 

(pag. 3) 

Dopo un po' incomincia­
no le cariche, anche le don­
ne che stavano con i disoc­
cupati sono state picchiate 
con i manganelli. 

Dopo un primo momento 
di scompiglio di nuovo i 
compagni hanno ricompo­
sto le file comindando a 
gridare contro la polizia e 
a questo punto arriva la 
seconda carica. Un compa­
gno preso e poi rilasciato 

(Continua a pago 6) 

MILANO, 23 - Circa 
diecimila <studenti hanno 
percorso oggi in corteo il 
centro di Milano. Lo scio­
pero indetto nell'anniver­
sario dell'assassinio di Ro­
berto Franceschi, per la 
punizione dei suoi assas­
sini, per la cacciata del 
nuovo prefetto Amari re­
sponsabile delle cariche 
sabato pomeriggio contro 
la mobilitazione per l' 
aborto e la manifestazio­
ne degli studenti iraniani, 
per il governo delle sini­
stre, è riuscito bene in ogni 
scuola. 

Nonostante fosse stato 

preparato in fretta e alcu­
ne organizzazioni, AO in 
particolare, abbiano pun­
tato a fare andare gli stu­
dentt ai concentramenti 
degli scioperi di zona, al 
concentramento in pi~ 
S. Stefano gli studenti sa­
no arrivati in molti, tutti 
i cortei erano caratteriz­
zati dagli slogan sul go­
verno. Numerosissimi al 
corteo eranò gli studenti 
del Leonardo Da Vinci, 
che per tutta la settimana 
si sono mobilitati contro 
il pestaggio di due compa­
gni effettuato da una squa­
draccia fascista. 

,La diirezione sindacale 
ha usato tutto il suo peso 
per impedirlo, addossando 
tutta la responsabilità 
deU'assassinio a prOlVoca­
tori, e scagionando la po­
lizia, che per due ore ha 
a'glgredito e sparato. Testi~ 
mOlli oculari riferiscono, 

'!;enza possibilità di dub· 
b io , della brutale predeter­
min azione della polizia e 
della presenza di retorna­
dos dall 'Angola, provoca to-

Circol2. anche sui giorna­
li uno SoConcertante docu­
mento della 'DC portoghe­
se, m essa fuorilegge per ia 
parte~ipazione a l tentativo 
di golpe reazionario dell'H 
marzo. Dopo aver mendi­
-cato protezio ni e favori ai 
·partiti fratelli europei -
compreso quello italiano 
- la DC portoghese annun­
cia ora la propria candi­
datura alle prossime ele­
zioni. La « resurrezione » 
democristian a coincide 
solo per c aso? - con la 

Una singolare campagna 
elettorale dunque quella 
che si è aperta con l'arre­
sto del personaggio che 
simboleggia il 25 aprile, 
Otelo de Carvalho, con la 
scarcerazione dei gerarchi 
di Salazar, 'Con la resur­
rezione della DC, con il 
piombo della polizia del 
vecchio regime contro i 
cortei operai. Questa ri­
comparsa in prima perso­
na della destra fascista 
ne lla scena è destinata a 
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I LETTERE 

Zi~ecchi. fu ucciso ~~Iontari~mente da. ca- Scuola: ma questa non è 
mlon del CC. Le perizie non riescono a dlmo- una controriforma? 

Ospebale Militare Principale di Milano 
UFFICIO ACCfTT MIONr: E PRONTO SOCCOHSO 

\libn". 17.4.1975. 

OG<.; ETTO: Diéhbr.lziom: di lc :i illt1C traum~tic~\ relativa :11 c/r.; 
dkttivo al LI·~,.;. C'.'. ;'l1l.a.no 

C1"'l' 1953 aUe anni dal 

OGGI: ',7 . r5 alle orc 17 • ~.I 
prestato scn'izio di pronto soccorso al milit:ue in oggetto 

indiC3IO, il qualc mi ha rireriro c on° 13 :::irea.dcl 17.4.75 mentre , 

.ra alla Cl'.10.ll di 111'. ~.llt()~:~zo !!!ili t6ro,e.urant~ una Jmn1i'ost!\:"..10I\O v~'1a 
oolpito al vol.io.roc;.D:c.,dn t1.'l ccrpo oontMdo.ote.por cw. pcr<:'.cvn 11 oontro]".. 
lo doll'autot.lO~ZO E)tO::JGO.Vc-"'li\'~ ;lri~ !lOrt' ltD 'al Poli clini 00 O n'J~cc~[livruaca 
bi inviato. ' irt allflnto O:JLlodalo 11111 tnrl!. 
!'STano prcSI·nI. :rr " 'fn: S.Ten.OC.Alborto Gomb3rdolla. 

STATO ATTUALE : SLÙl - Ol'll.fNlO. 

E . O . G. L1avo eteto di !JC~.c1:. 

E. O. L. CJ,(,i)! Iporomb. ·, ,,n-:.ll":iil:vtllc "<l.U·~cchlo '::,_.Ccn :;ll:liono \,>b':':::':l:1. alla rn 
g1M; zl';''QLlC-tica j)x • ..,Q!\ edoDl!l (1 . .,110 <.~' :;i nlJlll.L.l ;:rroo4or.o .ll.:;.i talo 
!ld : o ~iE;~ '~O ));: ... ·M,.:.ta vi"JO OOlor". I 
lli?e!~!l.\!...!L't~~g~ In rccJ,cne ...atc).'~o1"'1ic~te nT.~!'Tesé.'l"l:a ei cc"h!.~ 
mt,G!. C~COl'.i.,,1;c_cçn o~.c~ (' ci te6-~ut1 ~oll1.Li:n.1taz.1.ono ontn'..g1ca dei' 

DI \GNOSIm~w.;u;.U tU. l.at!ll'llll 'I;~ o dl fl.oooo sotoncto!lo del o!\!)o·. 
I ~~Tauma oranl~racclole oon nbrncioni multip10 dal volt, El eoopat~ 

""",,,,,c..>.""'''t ,tll. infraziono doll'oc!Jo z1ecoatioo di llX.-C~O 1,,<:=à.,t ll'~ytl' ",,,/'itlll,'.,.,, l.aro Dx.-Con ona latoro cervicale ])x..- ~S!~.fU':.VMti [;.c. 
TERAPIA [' RAnC\T : lùttdJ.cazio.no. . 

e~"-"lJJ;...JilU'o&!<Jnc si s ia verif icata ndla circo~tanzl di tempo mod c) c luogo 

L'llF FlCL\ I.E \ IEDICO DI G l! .\RDlA 
:t/t O S .Tcn. tiB,l.D 1 fl ilGELO Dr. V inConr-.o 

DIPENDENZA DA CAUSA DI SERVIZIO DI LESIONE TRAUmATICA 
(Lcgs:o ]0 man:o 19~2, D. 151 • cb::. 192 c. lJ. 19S2) 

1" F:::-:::: :' ;·"- riTO C;'.~ · :: ,-' :;::1\1 
0 ... _ ...... _ .. __ ._ ... _ .. _. . __ n i ~:- .F)--~ ... .l T_/,,-. .u .. ~ .. L . ~j::'_ ... _ .... _._. __ _ 

z' Co n ,li.sn;i\ Ft; " iliorl 
. L1ilano . 17 aprilCl 1975 ..______________ l. _._ ...... __ ... _ .. _ ........ __ ....... __ ..:_ 

221\/1 
. N, ... _ ... _ ...... _ ". ___ .. , ........ di prot. 

Parte l 

t a i a sorvlz!.o di ordina pubblico , r.ui era re1301o.rlllente c ~manrl"to,'ilE, 

n.'.\~.:t coJ.p.1:~ o lì a COl'P.!. ccrrJ ~Ulacnt1 al capo, p,mstrati IlttravOr0 (1 11 i1" 
, ,::;:~~;jJ~o "t:i;~;;to d~i 01:>:, :;0. riporto .. m la 1eoionn di ' cui sDt.tO.-. 

:r!.'2~'I?::; tU !'o: ·.tt" .l.acer o contuo::! allo .. igruo deetro ODn ClÌjZOOBio'>lo. OC!!tl~ 

t,i" ,; "~ic~:i i !~"Q ~lli)Cl in rogD;no oec1PH9J_~ "d~;:;t~~, -etut~-cH. ~-l1oel; t !''-'ll 

r1::~ i~o" !~_è~ () ,:'~~;~:i ~"-~~dicag~ ~"~'c;;~§;;o~:~l~~Dli~li~J:~o "~~_~d 
I. ';~!!li l'X , ~ " "::11;;u avv.~Qtc; al.l'C" pooJulo r.lili t(!.!'~ di t.1 Gano por ~_l ric,~ 
\'::~"'ç " . G:l !~(f.1 c! " ; ti-:lt tu'31 dl - .lofJ 1 o~lci· ., ùta. iiiii te!il jJX, moi.!:); iucc o C L~ 

Ecco i <lue referti medici del' ca.rabiniere Sergjo Chiarieri. Su~1a base di 
questi referti si vuole ora dimostrare che Chiarie~i aveva perso .~I contr~lIo 
dell'automezzo che guidava, do.po es·sere sta1:o colplto, attraverso 11 finestnno 
aperto da oggetti contundenti. . . 

Il primo referto è datato alle ore 17,10 del. 17 apr.lle ed e .reda1t? al 
Policlinico: parla di «ferita lacero contusa allo zigomo destro con ab.rasIOne, 
contusione al collo e al capo in regione ocdpitale destra, stato di shock 
traumatico ». Evidentemente la ferita allo zigomo non è grave, e soprattutto 
non è « lacera» perché non viene curata con punti di sutura ma so.lo. ,:on 
una « so.rnmaria medicazione ». In ogni caso, al pronto soccorso del lPoJlchlllCO 
riceve una prognosi di dieci giorni salve le complicazioni e viene inviato 
all'Ospedale Militare di Milano. 

In questo pronto soccorso il sottotenente medico di guardia, il Dr. Vincenzo 
D'Angelo redice un altro referto, che è un piccolo capolaJVoro, del genere di 
quel.lo che servì al generale M~~e!i per non an.dare in galera. ma. all'oSl)Jeda~~ 
Celio. In primo luogo data la VISIta alle « 17 cu'Ca ", mentre Il pnm~ ~ra. gl~ 
<latato alle 17;10. Poi passa a descrivere dettagUatamente le condIzIOnI . ~h 
Chiarieri. « Stato attuale: sub .. confuso» (una 'denOminazione clJe una perizIa 
psichiatrica definirebbe ridicola); esam~ obiett!vo ~enerale: ,lieve .. sta1:o di shock. 
Esame obiettivo .Iocale: Capo: lperemla conglunhvale dell cx:clùo destro. (Che 
in .Jinguaggio corrl.une 'significa: ha l'occhio . ros.so). C.ontusIOne ~b.rasa . c!-ella 
regione zigomatica destra co~ edema <lell<: par:tl 'molli. L~ presslo.~e ~Iglt~e 
sullo zigomo destro provoca VIVO dolore. (SI noti che non SI parla 'plU di fenta 
lacero contusa che evidentemente non è mai esistita, ma solamente di contu .. 
sione e 'di abr'asione, cioè di una spaccatura dei prima strati della pelle) . I~ 
regione cervicale: prese?Za di ecchimo~i 7sc~riata con e~ema ?-ei tes:mti ~oll! 
in regione latero cervIcale destra. LImItaZIOne anta.lglCa del. ~OVl'ITlentI di 
latera1ità e di flesso estensione del capo. {Anche questa esconazlone non era 
stata vista al IPoliclinico dove la contusione era definita « occipitale» « cioè 
alla nuca » e qui « latero ~ervicale », sede che s·i 'presta meglio all~ ;icos>truzione 
degli avvenimenti così lC?m~ li . presenta l'a poh~la) . . La. pro~n~sl . lTI .compens? 
viene raddoppiata: venti glorru salve le comphC!'lzlOlll. ·Chl~I1:en viene addi­
rittura r.icoverato, ma in compenso non gli vIene sommllllstrata nessuna 
medicil)a. 

strare il contrario 
MI'LANO, 23 - « I re­

parti celeri sono una spe­
cie di cavaHeria. Un re­
parrto a cavallo lanciato al 
galoppo contro una folla 
se iI reparto è deciso a 
passare senza preoccupar .. 
si che qualcono vada a fi .. 
nire sotto le gambe dei 
cavalli, certamente passa . 
E così erano i reparrti 
Ieri , così sono i repalI'ti 
-celeri, delle jeeps, pochi 
,p'oliziotti su jeeps che ve· 
nivano lanciate alla massi .. 
ma velocità e che poteva .. 
no muoversi agil·mente, an .. 
che salendo sui marcia­

.piedi o entrando 'Sotto le 
gallerie e persino dentro 
i portoni ». Questa descri .. 
zione della celere t'atta in 
una intervista alla televi .. 
sione svedese dall'ono Scel· 
ba spiega bene la mano" 
vra compiuta dai CMIlion 
dei carabinieri in conso 22 
Marzo che si è conclusa 
con l'assassinio di Gian· 
nino Zi'becchi travolto da 
un camion. Il perito lega­
le ha depositato la peri­
zia autorndbilistica e me­
dica; con una serie di fan .. 
tasie incredibili cerca di 
accreditarre !'ipotesi secon .. 
do cui la manovra del 
Chiarieri, autista del ca· 
mion che ha S'Chiacciato 
Giannini, può essere sta­
ta c'Om'piuta in stato confu .. 
sionale <lovuto a un col­
po ricevuto in ' ·testa. La 
prima versi'One fornita dal 
Chiarieri era: s'On'O stato 
coLpito all'ingresso di cor­
so 22 Marzo, ho soLlevato 
le mani dal volante per 
copri,rmi 1e ferite e i·l ca­
mion è salito sul marcia .. 
ipiede, ne è ridisceso. 

Quando si è fermato io 
sono sceso, qualcuno mi 
ha detto che for.se avevo 
investito uno e sono sve .. 
nuto. Questa versione era 
assolutamente insosten1bi­
le; se il Chiareri avesse 
tolto le mani dal volante 
all'imb<>c<:o del corso, ine­
vitabiLmente il camion si 
sarebbe schiantato contro 
una vetrina, data la tra .. 
iettoria che aveva. 
.. Il -peri,to di parte, già 

quando erano ·stati conse­
gnati i quesiti al perito di 
ufficio aveva anticipato le 
sue conclusioni: gli sfor .. 
zi sul volante necessari 
per condurre il pesante 
veiocolo {privo idi sovra­

sterzo), lungo il not'O per­
corso, rendono indispen .. 
sabile l'uso simuJtaneo di 
entrambe le mani e la 
compiessità della manovra 
(.ripetute c rapide rotazio­
ni del volante) richiede al­
tresì una completa effi .. 

cienza psico f isica. La ma­
·novra· del Chiarieri si ar­
ticola in una serie di fat .. 
ti che, se intesi come ac­
ddentali, avrebbero vera­
mente del miracoloso: in­
fat·ti in 'Oroine di tempo 
egli evi ta di travolgere il 
malcapitato motociclistà 
all'inizio di corso 22 Mar­
za, sale sul maroapiede 
servend'Osi del passo ca,r­
raio c'On la precisione del 
consumato guidatore, ~ita 
con altrettanta millimetri­
ca precISione i tendoni 
&pOrgenti dal negozio Garp 
ed infine scende da'l mar­
ciapiede in tempo utile per 
evitare la paJina in ferro 
che sorregge l'orologio. 

Queste 1C0nsiderazioni 
anticipate da'I perito dimo­
sbrano chiaramente la fal­
sità della versione fornita 
dal Chiarieri. Che questa 
fosse i'IJosostenibile è appar .. 
so chiaro anche al perito 
d'ufficio che ne fornisce 
allora un altra: H Chiarie­
ri ha ricevuto un colpo 
mentre compiva il tratto 
di piazza V Giornate pri­
ma di en t'l'are in corso 22 
Marzo; essen<lo questo 
tratto rette sarebbe incre .. 
dibile che il Chiarieri l' 
abbia compiuto senza te­
nere le mani s ul volante, 

secondo la perIZIa il Chia .. 
'rierli avrebbe ripreso il 
volante all'inizio <leI corso 
e avrebbe compiuto la ma­
novra di cui si è parrlato 
sopra restando però in sta­
to confusionale. Anche 
questa versione è falsa 
(prima di tutto perché il 
camion del Chiarieri ave­
va la grata dalla parte 
<leI guidatore e quindi l' 
autista non può essere 
stato colpito mentre era 
al volonte), ma è anche in-

. oredibile sul piano logico 
e <leI buon senso. Se il 
Chiarieri avesse perso il 
controllo dell' aut'Omezzo 
sulla piazza, seguendo la 
traiettoria !retta sarebbe 

f inito a travolgere il mo­
toclista che sostava all'an .. 
golo della piazza con il 
corso, che ha i'nvece evi .. 

. tato c'On abile mossa, e, 
quanto meno, riprendendo 
il volante avrebbe istinti .. 
vamente premuto il piede 
sul tireno, mentre in tutta 
la manov,ra la velocità del 
cami'On è rimasta costante. 

Anche qui valgono le 
considerazioni già anticipa .. 
te dal perito di parte: <<l' 
ingresso della colonna mi .. 
li·tare in corso 22 Marzo 
e la sua suddivisione sulle 
"re corsi.e agibili dimostra 
il chiaro intendimento di 
disperdere i dimostranti. 
La conferma di ·tali inten­
ziioni è data dalla mano­
vra effettuata dal guidato­
,re deH'automezzo entrando 
sul corso 22 MaJrZo imp.e .. 
gnando la carregiata' di 
destra (quella di sinistra 
è stata impegnata dal ca­
mion, secondo una dis>po­
sizione a coda di rondine, 
il quale .pur avendo la se­
de stradale completamente 
libera, è salito con le ruo .. 
te di destra sul marcia­
piede antistante H negozio 
Motta prm'ocando uno 
sbandamento tra le perso­
ne presenti in luogo: ca .. 
ratteristiche analoghe ha 
la manoV'ra -compiuta dal 
Chiarieri; l'unica di-fferen­
Z!a è che l'automezzo che 
si era posto sulla destra 

ha dovuto scendere imme .. 
diatamente dal maroapie­
de perché ostacolato d'ai 
paletti. 

In pratica quello che la 
ricostruzione <lei fatti fi­
nora ha reso assolutamen­
te chiaro è che l'assassinio 
di Giannino Zibecchi è av­
venuto nel corso <hl una 
manovra assolutamente vo­
lontaria e preordinata dai 
carabinieri intervenuti per 
disperdere il corteo che 
ancora sostava in via Man .. 
cini -du'rante la manifesta­
zione di tu tti gli s tuden ti 
in sciopero a cui si erano 
uni te moJ.te delegazioni di 
operai il giorno dopo l'as~ 
sassinio in .piazza Cavour 
del compagno Claudio Va .. 
ralli. 

Le falsità contenute nel­
la perizia per negare q ue­
sta verità, per coprire le 
responsabili>tà di chi gesti­
va l'ordine pubblico quel 
gi'Orno, dei comandanti dei 
carabinieri che hanno or .. 
dinato la manovra si ac­
compa~nano a tutte le al· 
tre di cui è piena questa 
inchiesta; da quella soste­
nuta dai carabinieri, che 
la colonna arrivata in coro 
so 22 Marzo doveva solo 
andare alla caseJ1ma di via 
Fiamma dove era stata 
chiamata {per andare dal­
Ia caserma di via Lamar­
mora a via Fiamlma esisote 
un aJt.ro percorso, molto 
più breve che i camion a­
vrebbero dovute tranquil­
lamente fare quel giorno), 
a quelle sugli orari di ri­
;::overo del Chiarieri che 
avrebbe impiega·to circa 
due ore per essere trasfe­
·rito al policJ.i.nico all'ospe' 
dale in ambulanza, quan­
do invece risulta che pril 
ma di ques to trasferimen, 
to il Chiarieri è passato in 
caserma a faJrsi istrui're o 
quella sostenu ta dal Chia .. 
rieri secondo cui il suo SiVe­
nimento sarebbe durato 
dal momento in cui è sce­
so dal carmion a quando 
si è risvegliato ID ospeda" 
le, cioè, anche qui, alcune ' 
ore! 

Fuori i. Maletti 
dalla Brigata Pa­

racadutisti Folgore 
Livorno, Brigata Paracad).ltisti Folgore, 23 gen .. 

naio - 21 trasferimenti, deci'De -di richiami uffi­
ciala, pect1namenti <Ii CC s ono la risposta che il 
generale lSalmi ha dato alla giornata del 4 dicem .. 
bre, la ris.posta isterica di chi ha dovuto subire il 
silenzio di 700 parà in mensa. 

Assieme a lui àl 'generale Milanesi, comandan° 
te del presidio. non si è vergognato di usare i 
fascisti come spioni. Questi sono i l'Oro nomi: 

Sergente Maggiore Cippullo, noto squàdrtsta; 
paracadutista ,De Angelis, presente negli scon­

tri in cui fu ucciso l'agente Marino; 
paracadutista Brundu, in perenne contatto epi .. 

stolare con i fascisti di Avanguardia Nazionale 
di iRoma, da cui riceve le «direttive »; 

QuesN sono solo i pesci .piccoli. Quelli grossi, 
i fautori ipiù accan.iti della .ristrutturazione e dell~ 
repress:ione più violenta stanno al comando di 
intere compagnie e battaglioni: 

Ten. Colonnello Gennarino Tufano, comandan­
te tI secondo battaglione; 

ten. col. Giuseppe Enriquez, ex legionario ed 
ora comandante del quinto battaglione; 

capitano Giorgio Migno, comandante della 
compagnia comando del secondo battaglione; fa­
scista dichiarato, quello che si è assunto la re­
sponsabilità di aver fatto trasferire i delegati 
eletti dai parà proprio nella sua compagnia. 

Tutti questi personaggi se ll1e devono andare 
dalle forze armate, perché rappresentano l'ala più 
reazionaria e golipista all'interno della briga~ 
paracalduti5ti ,FoLgore. L'ala cqe fa c~o a Malettl, 
alla CIA, all'imperialismo americano. 

L'organizzazione democratiça dei 'PaJrà .fa ,pro­
prie le parole d'ordine dei Granatieri di Sardegna 
gna e del coordinamento della Centauro per d-m-e 
basta con tutti i Maletti nelle forze armate, basta 
ai .govern1 democristiani, per la libertà di ·tutti 
i soldati ar.restati e per :impedire qualsiasi altro 
trasferimento 

Nel merito della discussione sulla riforma della scuola, ch.e si .stll: svil~ppal1do 
tra le masse soprattutto a partire dall'iniziativa delle prafesswnal~, mte~vlene Un I 
compagno con questo contributo. Sollecitiamo, anche sulle colonne del gwrnale, il 
più ampio dibattilO. ' . 

Riforma della scuola: tut­
ti gli studenti ne hanno 
sentito parlare, molti sono 
a favore di un radicale camo 
biamento dell'istituzione. Si 
sapeva di quattro progetti 
di legge (DC, PRI, PSI , 
PCI), in particolare di quel­
lo del PCr. si sapeva di pro­
fonde diversità tra le varie 
proposte. 

Quello che non tutti san­
no è che il «Comitato Ri­
stretto » della Commissione 
Pubblica Istruzione della 
Camera è arrivato a for­
mulare indicazioni che sa­
ranno alla base delle «Ri .. 
forma ". Le divergenze (che 
pure ci sono) non hanno 
impedito ai partiti di fare 
un lavoro «serio e positi-
va ». 

Il «Comitato Ristretto » 
ci promette una scuola uni .. 
taria. Che bellezza! Nien­
te più licei, tecnici, ma­
gistrali, professionali... Fi­
nalmente tutti insieme, con 
più forza! Ma c'è un in .. 
ghippo. Siccome siamo in 
un paese moderno, ogni 
studente deve essere libe .. 
ro di esprimersi secondo le 
sue tendenze e, attraverso 
gli « indirizzi opzionali », 
acquistare una «professio­
nalità di base". Peccato 
per la parola professiona­
lità (non molto gradita agli 
studenti professionali), ma 
tanto c:è il diploma unico. 
E invece no. Secondo le 
indicazioni del {( Comitato 
Ristretto» niente diploma 
unico (altrimenti a che ser .. 
virebbe parlare di profes­
sionalità di base?), anzi l' 
accesso a questa o quella 
facoltà è legata all 'indiriz· 
zo di studi seguit'O, pena il 
sostenere prove integrative 
(ancora esami!). 

Quattro dovrebbero esse .. 
re poi i « campi opzionali », 
,ma esistono numerosi in .. 
dirizzi all'interno dello stes­
so campo. In un mare di 
indirizzi « filosofico-c1assi .. 
co», . « economico », "fisi­
co », « chimico» o addi<rit .. 
tura « informatico-e1ettroni­
co» scompare così la libe­
ralizzazione degli accessi 
all'Università, particolar­
mente cara agli studenti 
italiani. Che peccato! 

Però il nostro comitato 
non si perde d'animo e ha 
pronta la carta di riserva 
dell'« obbligo a 16 anni! », e 
lo sforzo deve essere stato 
grande (e addirittura nel 
·comitato c'è una minoran .. 
za contraria), tanto che si 
rimedia subito proponen­
do gradualità in questa ri­
voluzione. Eleviamo l'ob­
bligo prima ai 15, poi ai 
16 anni, con la possibilità 
nella fase transitoria (?) di 
adempiere l'obbligo in un 
CFP. Altro che abolizione 
delle scuole ghetto! Qui si 
parla di generalizzarlo at· 
traverso la creazione di un' 
uscita laterale così grande 
da colpire duramente le 
dimensioni di massa del 
biennio unitario, fino a ri­
proporre (forse qualcuno 
si ricorda ancora) la vec .. 
chia separazione tra scuo­
la e avviamento. 

I diciottenni poi costitui­
scono un gro.sso problema 
(non vogliono nemmeno 
portare la giustificazione 
del papà per le assenze), 
tanto vale sbatterli fuori 
dalla scuola. Basta diminui­
re la durata degli studi. 
Così sono liberi e 'disoccu­
pati un anno prima, pron­
ti per essere sfruttati con 
il lavoro nero, e comun­
que senza brutte idee co­
me quella di aspettare un 
paio di anni (nella ricer­
ca di un posto decente) sen­
za concorrere sul mercato 
del lavoro operaio. Anzi ci 
sono CFP per tutti; per chi 
finisce il biennio, per chi 
finisce il triennio (ma non 
va all'Università), per favo­
rire una continua riqualifì.. 
cazione (o mobilità) della 
forza lavoro. 

Ma la vera sorpresa, co­
me in ogni buon romanzo 
giallo, arriva alla fine. 

Esami: ci si sarebbe 
aspettati l'ab'Olizione delle 
commissioni esterne e dei 
temi ministeriali, odiose 
creature della riforma Gen­
tile anni '3D e ultimi garan­
ti del controllo centrale sul­
l'organizzazione degli stu­
di (e della selezione) degli 
anni '70. Una scuola mo­
derna, unitaria, omnicom­
prensiva sa fare a meno de-

gli esami, ma non per il 
«Comitato Ristretto», che 
anzi pensa bene di portare 
da due a tre le materie d' 
esame, forse per garantire 
una maggiore « serietà '. 

Anche sui d,ocenti c'è 
qualcosa da dire, si delega 
al governo (aiutato da una 
commissione mista di par. 
lamentari e sindacalisti) l' f 
emanazione di una serie di f() 

norme per il nuovo inqua. Wic 
dramento, ispirato al cri .• 
terio del posto-orario al12Ì. 115 
ché a quello della cattedra. la 
Sei ore qui. sei lì, quattro 
in quarta C (pardon, COn 
la riforma in seconda q 3a 
p.iù mobj.~ità, meno occup~ :a~ 
Zlone, mmore spesa pub- Il 
blica per la scuola: questo l 
il motto dei nostri «rifor. n 
matori ». 10fi 

E i lavoratori? Ci sono Il 
s~mpre .le sCl;lole s~rali c~ ~al 
SI voglIono lTIcentIvare m 
parallele alle 150 ore, inve. 1u 
ce che abolire a favore del. ~i I 
le seconde. :a 

Il «Comitato Ristretto. lei 
ha fatto un buon lavoro; ti' 
chi si aspettava la riforma a 
eccolo servito con una ve­
ra e propria controrffor. ~ 
ma. Una scuola più fram. J' , 

mentata, più dispersa e al ~ 
- se possibile - più selet. iati 
tiva, .Iegata alla riconver· 
sione produttiva dei padro- c 

rl'Ì. Una scuola più antipro- IrO 
letaria. 

Ma il «Comitato Ri. 19 
a:tretto» ha dilmenticato OR 
che non è possibile essere 1st 
sempre ristretti. E' tempo 50 
che gli studenti ficchino il ,. 
naso nelle aule di Monte. li 
citorio, che il movimento ~Ii 
si pronunci (come già han- !aZI 
,no fatto gli studenti pro- pad 
fessionali per il IV e V l'tt 
anno) e imponga !la sua .1 
forza. Non è più lecito In I 
aspettare. e maga're sciope· 
rare per sollecitar:la, la .ri· 
fonma», (quella del Corni: pr 
tato Ristretto), bisogna pae 
che il mov.imento met~ i pro 
suoi pesanti piedi sul plat· 
to della bi·lancia degli equi· una 
libri pa.rJ-amentari. ,Non ci ris 
può essere nessuna rifar· altr. 
ma <Iella scuola che non s 
sia quella preventivamente 
approva,ta dag.li studentì è el 
dalla loro organizzazione atr 
di massa. MICHELE loe 

:on 
:ali 

LE DUE 'lINEE 
DEtL'OBBLlGO: 

D'EL'lA (C RIFORMA» DEltA SCUOLA :he 
)e 
lle 
ì H 

L'intelligenza e la voglia ~:i! 
di cambiare degli studenti ~ontrD e ~ 
la stupidità dei reazionari ~~ 
Gentile redazjone, 

noi ragazze di III B del­
la scuola media Umberto 
Cosmo di Vittorio Veneto, 
vi abbiamo scritto perché 
vogliamo far sapere a tut­
ti quello che ci sta succe· 
dendo. Pin . dalla I media 
con l'aiuto <Iella nostra 
prof. Donati Donatella ab­
biamo provato a far scuola 
con un metodo diverso, nel 
modo più vicino alle no .. 
stre esigenze: mettiamo i 
voti insieme, prendiamo 
le decisioni a maggioran­
za, facciamo molte discus­
sioni su tutti i problemi 
sociali che ci interessano 
tipo aborto, divorzio ecc. 
Certo forl>e questo tipo di 
lavoro non è stato facile 
perché alcuni genitori cer .. 
cavano con ogni mezzo di 
far trasferire la Donati .' 
Ultimamente abbiamo fat­
to un giornalino dove ab .. 
biamo scritto quello che 
pensavamo e facciamo. 
Questo giornalino lo abbia .. 
mo scritto soprattutto per 
i giovani e lo abbiamo ven .. 
duto in tutte le scuole su-

periori. Mentre la maggior 
parte dei nostri genitori è, 
almeno in parte, d'accordo 
con noi, c'è invece chi ha 
chiesto un'ispezione mini­
steriale e come se questo 
non bastasse in giro ci so­
no «voci» che la Donati 
in classe faccia lezione nu­
da, che ci insegna che es· 
sere libere significa solo 
avere diritti e non d'Overi, 
che è drogata! I genitori 
che più ci criticano fan­
no parte dell'AGE, un'asso­
ciazione di genitori non cero 
to democratici. Magari que­
sti genitori riconoscono che 
la scuola non va bene così, 
ma ogni volta che qualcuno 
cerca di cambiare qualco­
sa cominciano a criticarli. 
Vi chiediamo di pubblica­
re questa lettera perché vo­
gliamo che tutti sappiano 
cosa succede a chi tenta di 
cambiare le cose. Vi invia­
mo una copia del nostro 
giornalino perché possiate 
rendervi conto del nostro 
lavoro e vi preghiamo, nei 
limiti dello spazio, di pub­
blicare alcuni brani parti-

. e r1 
colarmS!nte di « breve stOl;a Un 
della classe » e « la questIQo I 
ne femminile ». cal 
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CIVITAVECCHIA: DA DUE MESI IN GALERA PER UN INFAME PROVOCAZIONE 

Massimo 
CIVIT A V FCCHIA, 23 -

Sono ormai due mesi che 
il compagno Massimo Pier­
marini , militante <Iella no­
stra sede di Civitavecchia, 
è « sequestrato» in carce' 
re, su azione combinata di 
fascisti, polizia e magist·ra· 
tura. 

H 28 novembre '75 Massi­
mo viene infatti arrestato 
sulla base di una testimo .. 
nianza falsa del fascista 
Bonucci Mario, candidato 
del MSI alle ultime elezio­
ni comunali, il qua:le ,ha 
dichiarato di averlo visto 
deporre 1'11-6-'75 <Ielle bom­
be molotov. Quindi a di­
stanza di 'Più di 5 mesi! 
Non è un caso. In novem­
Ibre infatti i compagni 

Piermarini deve 
Mauro e Giustina, sempre 
in omaggio alla legge Rea­
le, venivano arrestati du­
rante la mobilitazione pro­
letaria antifascista per im­
pedire alla squadra spa .. · 
gnola del Barcelloneta di 
giocare il torneo interna­
zionale di pallanuoto a Ci. 
vitavecchia. Mentre sciope­
ri e cortej studenteschi e 
proletari si prendevano la 
città per manifestare con­
tro il fascismo spagnolo e 
per la libertà dei compagni 
arrestati, Mauro veniva 
condannato a 2 anni (ma 
otteneva la libertà provvi­
soria). Dopo pochi giorni 
veniva arrestato Massimo: 
l'epilogo di una vendetta 
a lungo preparata dai 
« corpi separati », ai quali 

evidentemente non era an° 
dato giù il fatto ch.e Ci­
vitavecchia antifascista l'Il 
giugno avesse « votato» in 
piazza contro il fascismo 
e contro il provocatorio co­
mizio del boia Romualdi. 

Quell ' l1 giugno éi'll 'annun­
cio de l comizio fascista 
Lotta Continua era in piaz­
za insieme a 3.000 prole­
tari , mentre la sinistra 
« uficiale » arricchita dal 
PDUP, si riuniva dentro 
la Compagnia Portuale. La 
vigilanza ,prOletaria scovò 
l'autovettura della fascista 
Mafalda Molinari r(quell~ 
della Sambuca), -capolista 
del MSI alle comunali e 
candidata anche per le re­
gionali, e al'la perquisizio­
ne (dell 'auto) in questura 

essere liberato! 
saltarono fuori pugni di 
ferro, un coltello a scatto, 
mazze ferrate e un bor­
sello, contenente il coltel .. 
lo, di un'altra carogna fa­
sdsta locale Roberto Ce­
cere, pure candidato del 
MSI. 

Nonostante un eS!posto 
presenta1:o contro la Mo­
Iinari, ·a tutt'oggi .la ma .. 
gistratura nulla ha fatro 
contro i fascisti. Al con .. 
trano per punire questa 
città (c he già nel 1921 ave­
va cos1:retto le colonne fa­
scis te a 'Passare a laJrgo) 
viene arres·ta to Massimo e 
vengono messi sotto p.ro­
cesso altri antifascisti per 
fatti su'CCessi negli anni 
passati. 

Contro tut to questo , 
contro la volontà di ban­
dire l 'antifascismo e r inter· 
nazionalismo -da Civitavec· 
chia, di isolare le Jotte dei 
soldati ·nella città dove c'è 
la Scuola di Guerra, di col­
pire Lotta Continua come 
possibilità per i proletari 
occupati e_ disoccupati di 
lottare sui propri obietti­
vi autonomi, il movimento 
è chiamato a rispondere. 
Nella scorsa settimana è 
venuta già una prima, 'Par­
ziale ris>posta: alla festa 
del prdletariato giovan ile 
a cui hanno partecilpato 
circa 1500 giovani e decine 
di soldati, è stata votata 
una mozione per -la I~bertà 
di Massimo Piermarini. 
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e funziona la fuga dei capitali, 
e ne .parla uno che la organizza: 

cifre, i metodi, i complici e 
rotagonisti insospettabili 

7al1~~ I 
l/e,a e • 

I 

So il tipo di attività che svolgi e 
i porti delle domande per pub­

sul nostro giornale una inter­
ad un contrabbandiere di valu­

ad un esportatore di capitali •.. 

• E' sbagliato parlare di contrab­
; lo «spallone» quello che si 

ca di so'l'di in contanti e li porta 
con trucchi più o meno 

egnosi, anche se esiste ancora, 
ha alcuna dlevanza rispetto al 

imento normale ,di miliardi che 
l'Italia passa in Svizzera. A parte 

giorni, in cui l'accaparramento 
dollari è diventato frenetico~ 'si può 
Icolare che con ·H normale sistema 
la fatturazione vengano esportati 
ester.o 1.000-2.000 miliardi l'anno ». 

Ma il « Paese Sera)1 di oggi parla 
20-30.000 miliardi di capitali espor­
? 

• Dal dopoguerra ad oggi senz'al· 
la massa di capitali esportati si 
ira su quelle cifre. Perché è dal 

uerra che i capitaH vanno alI' 
, solo che in certi periodi (dal 

al '6.0 per esempio) ritornavano e 
trasformavano in investimenti; ne­

I ultimi anni la tendenza alfespor­
e è crescente e ttumultuosa; i 

roni cloe non esportano solo pro­
ma anche i capitali disinvestiti 

Italia. 

chiaritq che l'esportazione del 
è un fatto normale per un 

capitalistico. Non esiste più il 
industriale: slil bHancio. di 

ocietà industria,le il profitto non 
mai o solo per piccol'e quote 

menti se lo mangerebbe il fisco. 
,c'è sempre (la Fiat nell'anno 

la crisi 1975 ha raddoppiato il suo 
r~7i,nne~l~trimonio) ma viene trasferito alle 

ietà finanziarie e di comodo, alle 
sociqJ:e es~ere· Per ogoni area capi-

istica esiste un paradiso fiscale 
permette questi trasferimenti. 

l'area americana ·sono le !Bahamas 
le Antil'le olandesi, per il 'Giappone 
Hong-Kong, e 'Singapore per tutti 

paesi asiatici, per l'Europa ci sono 
I liechtstein, il 'Luxemburgo e la 
IOV"'7"'lr~; per le navi ci sono Paflama 

ro la Liberia. 
Per trasferire il profitto all'estero 

costituire una "Atnstalt» in 
""'h+,,+oin o una « Hol-ding » in tus­

rgo. Con meno di un milione 
mezzo di lire si costituisce presso 
qualsiasi ufficio notarile di Vaduz 
pitale del Liechtstein) una" An-

», una specie di società fatta 
un so'l titolo al portatore per un 
itale minimo di 30.000 franchi. 
i anno si paga circa mezzo mi-

di tasse e si possono compiere 
nome della «Anstalt" tutte le 

zioni commerciali possibili. t' 
t stabilisce poi un suo domi-
in Svizzera e con un proprio 

ma non conviene perché si 
le tasse, o meglio presso una 
di servizio di ,consulenza fi­

iaria o studio commerciale. 

I . 

Ma in che consiste il sistema del­
la fatturazione? 

Una industria italiana vende in 
Germania merce per 'un valore di 12 
milioni di lire. Con una propria An­
stalt, domiciliata in Svizzera, oppure 
appoggiando·si ad un consulente rfinan­
ziario che ha la sua Anstalt, si emet­
tono, e tutto legalmente, due fatture: 
una per :37.500 marchi pari a 10 mi­
lioni di lire che la ditta italiana fa 
i·ntestata alla Anstalt 'che risulta quin­
di acquirente e una per 115.000 marchi, 
pari a 12 milioni di lire che la Anstalt 
intesta all'acquirente tedesco. Alla . 
fine risulta, . ma solo al padrone, che 
il'industria italiana ha venduto la 
merce al di sotto di quantto abbia 
ricèvuto e la diffe·renza di due mi­
lioni resta in Svizzera in una banca 
o investita in titoli, merce preziosa 
o investimenti immobi,liari. 

Viceversa vale per le importazio­
ni: il petrolio che va sul mercato 
mondiale ad 8 dollari il barile viene 
pagato dalle società petrolifere in 
Ital ia 11 dolilari; la differenza di tre 
doiliari se la pappa la. multinazionale, 
ma in Halia non risu'lta. Il ca'lcolo per 
l'aumento della benzina il CIP lo fa 
sugli 11 dol'lari, prezzo risultante dai 
bilanci delle società italiane. Altri 
trasferimenti, sempre a mezzo delle 
Anstalt e pienamente legittimati dal­
·la Banca d'rltal ia, avvengono per il 
pagamento di brevetti e perii paga­
mento fino al 10 per cento del fat­
turato alla Ansta'lt stessa per servizio 
di agenzia e commissione. 

Come si vede è tutto legale:- la 
Banca d'Jtalia lo sa e lo permette. 
Tutto sta nell'emettere ,le fatture a 
non 'calcare troppo la mano mantenen­
dosi sul 20 per cento. 

Sui giornali si legge da tempo che 
i maggiori strumenti per l'esportaziO­
ne di capitali sono proprio le banche . 
dell'IRI. Se un operaio deWlnnocen­
ti si presenta con la sua liquidazio­
ne di 2 milioni e mezzo ad uno spor­
tello della Banca Commerciale e di­
ce « voglio investire il mio capitale 
in Svizzera Il che cosa succede? 

L'impiegato per prima cosa gli ri­
derà in faccia spiegandogli che 2 mi­
lioni e mezzo non 'sono un capitale 
e che poi la esportazione di capitali 
è proibita dalla legge. 

Ma chi è che esporta i capitali? 

Per un 20 per cento ci pensano i 
professionisti, i piccoli industriali, i 
possidenti che per paura della rivolu­
zione, dei sequestri di rpersona, dell' 
inflazione disinvestono in Itaiia; un 
a'ltro 30 per cento sono i grandi grup­
pi nazionali privati; ma la parte più 
grossa tocca alle grandi aziende di 
stato IHI, ENi, Montedison, €fim, ecc. 
e questo spiega anche i,1 ruolo 'predo­
minante delle banche l'Hl {Banca :Com­
merciéJIle Banco di Roma, Banco di S. 
Spirito e Credito Italiano). In partico­
lare per le prime due passa oltre la 

Scritta sulla scrivania dice: « Gira gira tutta la grana si ferma qui ». 

Abbiamo intervistato un ({ consulente finanziario», uno che per mestiere aiuta i pa­
droni a mettere i soldi al sicuro in Svizzera - Il ruolo dei paradisi fiscali per il capi­
talismo, le società di comodo, le banche IR'I manovrano tutti i fondi neri delle indu­
strie di stato - Come un professionista senza uscire dall'Halia investe i suoi risparmi 
in Svizzera· TUtto il giro in mano a pochissime persone· La nostra ultima domanda: 
ma non pensi che ti dovremmo tag'liar la testa? 

sulle dita di una mano, che fanno 
queste operazioni; oltre 500 miliardi 
l'anno passano per le loro mani in 
questo modo. 

Abbiamo poi parlato a lungo su 
questi argomenti, sul riciclaggio dei 
soldi dei rapimenti (<< sono poca cosa. 
e prima che le banche svizzere col­
laborassero con l'Interpol. una parte 
di soldi vi arrivava con gli «spallo­
ni »; i soldi della mafia passano per 
le banche della mafia ,,); sul PCI 
(<< sono intelligenti, hanno capito che 
bisogna fare i conti con l'America »). 
sul governo (<< i socialisti sono stron­
zi, sono caduti nel trabocchetto di 
Moro: è lui che ~a voluto la crisi »), 

metà di tutti i capitali esportati. La 
cosa da mettere in evidenza è c·he 
tutta la valuta straniera che la 'Ban­
ca Commerciale 'e li lBanco di Roma 
commerciano con i loro segreti ca­
nali, corrisponde ai fondi neri che le 
industrie di stato aocantonano ali' 
estero col sistema della fatturazione 
e riportano in Italia per distribuire 
alla classe politica dominante. 

Ma come fa un medico che ha 
« risparmiato» 150 milioni col suo 
« onesto lavoro» ad esportarlo? 

Viene ' da me oppure si rivolge alla 
sua banca, per 'esempio la Commer­
ciale, e insiste che vUdle trasferire 
all'estero; alla banca dopo avergli 'più 
valte spiegato che le banche non pos-

. sono esportare, gli danno il mio in­
dirizzo o quello di un altro consulente 
finaziario. 

_ .. Ma in quanti siete in Italia a 
fare queste .cose? 

Siamo circa 400, ma solo una ven­
tina conoscono bene tutto j.J mecca­
nismo ed hanno certe porte aperte. 

Quando il cliente viene da me io gli 
facCio un programma di investimen­
ti: 50% conto in Svizzera, 30% in 
titoli internazional i, 20% oro e dia­
manti da tenere in cassette di sicu­
rezza in Svizzera. Poi con i suoi sol­
di mi reco alla Banca Commerciale 
di Milano e vado da un funzionario 
particolare (a parte i dirigenti nessu-

no dei suoi colleghi sa che fa que­
ste operazioni); con lui contratto il 
prezzo del dollaro (per ottenere 3 li­
re di sconto sulla quotazione basta 
rifilare una lira a.1 funzionraio, su 100 
mila dollari sono 100,000 lire!) e gli 
lascio' i miei soldi senza alouna rice­
vuta. L'affare è fatto. Mi ritroverò 
accreditato presso la Banca Svizzera 
Italiana, di proprietà della Commer­
ciale, i 150 milioni del mio cliente 
trasformati in dollari. Vado poi a Lu­
gana e trasformo i soldi negli inve­
stimenti programmati col cliente e 
al ritorno gli consegno le chiavi del­
la cassetta di sicurezza e i documen­
ti dei conti aperti in banca. Tra il 
Banco di Roma e la Banca Commer­
ciale sono pochissime le persone, 

Un'ultima domanda: « Ma non pen­
si che ti dovremo tagliare la testa?»· 

Una notizia gustosa: i D'Amico che 
sono furbi e avari, grazie al rapimen­
to del fratello per cui erano stati ri­
chiesti 10 miliardi di riscatto, sono 
riusciti ad avere dalle banche 8 mi­
liardi di mutui, ma ne hanno ve'rsato 
800 milioni ai rapitori. I sequestri 
rendono! 

Bilancia dei pagamenti e mercato dei cambi 
La bilancia 

dei pagamenti 
e l'intervento 
dell'autorità 
monetaria 

La bilancia dei pagamen­
ti non è altro che la chiu' 
sura dei conti a fine mese 
o a fine d'anno, relativi 
ai movimenti di capitali, 
merci e servizi fra l'Italia 
e l'estero. . 

In ·Italia essa è redatta 
in due versioni: bilancia 
dei pagamenti valutaria re­
datta da-ll'UfficiD Italiano 
cambi; bilancia dei paga­
menti economica redatta 
dalla Banca d'Italia. 

La principale differenza 
tra questi due distinti tipi 
di bilancia dei pagamenti 
sta nei criteri in base ai 
quali vengono censiti i da· 
ti. 

Nella bilancia valutaria, 
è nient'altro che un bilan· 
cio di cassa, vi vengono 
registrati cioè, tutti i re­
golamenti valutari, indipen­
dentemente dal fatto che 
le relative operazioni ·reali 
(per esempio, il trasferi­
mento della merce che ha 
dato luogo al pagamento o 
all'incasso di valuta) abbia­
no avuto effettivamente 
luogo. 

La bilancia dei pagamen­
ti economica riguarda tut­
te le operazioni effettuate 
senza riguardo all'avvenuto 
o meno regolamento va'lu­
tario. 

Sono entrambe compo­
ste da due sezioni: partite 
correnti (trasferimenti di 
merci e servizi) e mDvi· 
menti di capitali, ma con 
cifre diverse. uguale è in· 
vece il saldo (differenza tra 
attivo e passivo) che ten- . 
de ad accertare il totale 
delle operazioni effettuate 
da:lle autorità mo.netarie e 
dal sistema bancario per 
mantenere stabile il livello 
di cambio della moneta. 
Tali operazioni - che si 
sostanziano in variazioni 
delle attività e delle passi­
vità sull'estero della Banca 
d'Italia, dell'Ufficio itaHa­
no dei cambi e delle azien­
de di credito abilitate -
hanno carattere « indotto 
o compensativo» rispetto 
a tutte le altre operazioni 
registrate nella bilancia 
che, viceversa, darebbero 
origine in maniera « auto­
noma» a domanda ed of­
ferta di valuta. 

Il saldo così determina' 
to esprime anzitutto un in­
dice delle pressioni eserci­
tate sul livello del camo 
bio della lira. Nel caso in 
cui il saldo dei movimenti 
indotti o compensativi dei 
capitali presenti un disa­
vanzo si avrà un deflusso 
delle riserve detenute dal­
la Banca d'Italia; il con· 
trario si verificherà nel 
caso in cui esso esprima 
un avanzo. 

In secondo luogo, tale 
saldo è pos to in relazione 
con il reddito complessivo 
(consumi e investimenti) 

producibile all'interno: un 
passivo della bilancia espri­
me un fatto che una parte 
della domanda globale, in­
vece che rivolgersi verso 
la produzione interna sti­
molandola, si è dirottata 
verso 1'estero, con conse­
guenze negative per il suo 
reddito e l'occupazione. 

Effetto 
della 

svalutazione 
della lira 

nel commercio 
estero 

Alla bilancia dei paga' 
menti è connesso il pro.· 
blema del livello del cam­
bio della moneta. 

In prima approssimazio' 
ne, una diminuzione del 
ta'sso di cambio della Era, 
ossia una sua svalutazione 
rispetto. aUe va:lute estere, 
comporta una diminuzione 
dei prezzi dei prodotti ita' 
liani all'estero (ossia una 
diminuzione dei prezzi e­
spressi in dollari, marchi, 
ecc.) ed un aumento dei 
prezzi delle merci impor­
tate. Di conseguenza, sem­
pre teoricamente, dovreb­
be provocare un aumen­
to delle esportazioni ed 
una diminuzione delle im­
portazioni, con effetti po­
sitivi sul liveHo del red­
dito. Il contrario dovreb' 
be verificarsi in caso di 
rivalutazione della Ii<ra. 

Le caratteristiche della 
economia italiana nel si­
stema capitalistico inter­
nazionale fanno sì che le 
importazioni non tendono 
per nulla a diminuire per 
ef.fetto dell'aumento dei 
prezzi dei beni d'importa­
zione. Questo perché una 
componente rilevante del­
le impDrtazioni è costituita 
da materie prime e beni 
alimentari, ossia da merci 
essenziali per la produzio· 
ne ed il consumo e la cui 
domanda - almeno allo 
stato attuale - non è 
possibilè soddisfare con la 
prDduzione interna. E poi­
ché l'aumento dei prezzi 
delle materie prime rap­
presenta per i capitalisti 
aumento dei costi da scari­
care sui prezzi, ne deriva 
che, nonostante la svaluta­
zione della lira, si continue­
rebbe ad importare a prez­
zi più elevati con conse· 
guenze inflazionistiche sul­
l'intera economia. Ben pre­
sto queste sarebbero desti­
nate ad annullare gli even­
tuali vantaggi conseguiti 
con la concorrenziaiità del· 
le nostre esportazioni per 
effetto della svalutazione 
della lira. 

Posto, quindi, che la sva­
lutazione della moneta non 
può rappresentare nel ca­
so italiano un rimedio si, 
curo per riequilibrare la 
bilancia dei pagamenti 
(mentre, come si vedrà, 
rappresenta un mezzo dei 

capitalisti per recuperare 
gli effetti degli aumenti 
salariali), iI rimedio va 
trovato in altra direzione. 

Poiché le importazioni 
rappresentano un'aliquota 
pressoché costante del red· 
dito p'rodotto nel nostro 
paese, basta ridurre que­
st'ultimo (e di conseguen­
za ridurre l'occupazione) 
nella misura necessaria a 
far si che la componente 
importazioni sia ricondot­
ta entro margini di sicu· 
rezza. Tale manovra si ri­
promette la ricostituzione 
dell'esercito industriale di 
riserva e il · contenimento 
della pressione salariale e 
della combattività operaia 
in fabbrica. 

I movimenti 
di capitali 

in relazione 
alla lotta 
di classe 

Nel corso degli anni '50 
l'economia italiana è stata 
caratterizzata da un af­
flusso di capitali esteri, 
che nelle condiziDni di su­
persfruttamento della fQr' 
za-Iavoro italiana, trovaro­
no una situazione favore' 
vole per la propria valo­
rizzazione. 

A partire dali 'inizio de­
gli aTIni '60, tale tendenza 
- in conseguenza sia di 
una ripresa della combat­
tività operaia sia dell'esau­
rirsi della spinta accumu' 
lativa - si è invertita: i 
profitti delle imprese este­
re non venivano reinvesti­
ti in Italia e, al tempo 
stesso, capitali italiani e­
migravano all'estero (vedi 
!'intervista pubblicata af· 
fianco). H tutto favorito 
dal processo di liberalizza­
zione degli scambi che le 
norme via via introdotte 
si preoccupavano di incen­
tivare. 

Gli anni '60, benché ri' 
tenuti comunemente anni 
di arresto dello sviluppo 
dell'economia italiana, han­
no registrato in media in­
crementi del reddito a un 
tasso annuo considerevole 
(intorno al 6 per cento) . 

La spiegazione del giu­
dizio critico, che viene da' 
to dell'andamento dell'eco· 
nomia in tale decennio, va 
ricercata nella bassa ali-

. quota del reddito annual­
mente destinata agli inve­
stimenti rispetto ai livelli 
(superiori al 20 per cento 
del reddito) raggiunti ne­
gli anni '50. 

E' noto come le lotte 
operaie della fine degli an­
ni '60 abbiano inferto un 
duro colpo al processo di 
accumulazione capitalisti­
ca. E' parimenti noto co­
me la crisi de'lI 'economia 
si intrecci a partire da 
quegli anni alla crisi del 
sistema capitalistico su 
scala mondiale. 

La fluttuazione 
del'la lira 

Il governo Andreotti­
Malagodi nel febbraio 73, 
allo scopo di rilanciare il 
capitalismo italiano deci' 
de la « fluttuazione del'la 
lira ». • 

Con tale provvedimento 
veniva abbandonata la pa­
rità fissa. In altri termi­
ni, le autorità monetarie 
italiane declinavano !'im­
pegno assunto con gli ac· 
cordi di Bretton-Woods e 
ribadito nel dicembre del 
'71 a Washington (cioè do· 
po la crisi monetaria dell' 
agosto di quell'anno che 
aveva portato alla deci­
sione unilaterale di Nixon 
di rendere inconvertibile il 
dollaro) che imponeva al­
le Banche centrali dei mag­
giori paesi capitalistici di 
acquistare dollari o. di ce' 
derli ogni volta che il cam­
bio delle rispettive monete 
nazionali toccasse il Hmi­
te infèriore o superiore 
percentualmente stabilito 
rispetto alla parità di ri­
ferimento. 

La Banca d'Italia a par' 
. tire dal febbraio '73, non 
è stata .più vincolata ad 
intervenire. sul mercato dei 
cambi per difendere le 
quotazioni della lira. Ciò 
non ha impedito che di 
fatto tali interventi si sia­
no verificati e che in tali 
operazioni siano stati pro· 
fusi ingenti ammDntari 
delle riserve valutarie. Ma 
ciò derivava dalla scelta 
della banca centra:le di 
moderare !'inflazione e i 
tassi di deprezzamento e­
sterno della lira e non già 
ad obblighi contratti in 
sede internazionale. 

Il provvedimento, che 
ha comportato una svalu­
tazione della nostra mone­
ta, no.n poteva ragionevol' 
mente proporsi di sanare 
di per se stesso il deficit 
con l'estero della bilancia 
dei pagamenti. Gli scopi 
erano ben altri: sganciare 
in certa misura le scel te 
di politica econo.mica dai 
vincoli di carattere inter­
nazionale all'aumento dei 
prezzi, consentendo l'infla­
zione interna e, per tale 
via, un aumento dei .livelli 
dei profitti. 

La decisione . di far flut­
tuare la lira, ebbe un ef­
fetto di stimolo sulla 'Pro· 
duzione del pr:i.mo seme· 
stre del '73 durante il qua­
le si assistette ad una ri· 
presa « drogata » ossia so­
.stenuta da un notevole 
tasso di inflazione. Le vi­
cende del '73 attestano co­
me anche la ripresa dei 
profitti risulti insufficiente 
ad assicurare una st abile 
espansione della p roduzio­
ne. Nel primo semestre del 
'73 il processo di accumu­
lazione ·tocça nei paesi ca­
pitaI.isfici livelli non più 
raggiunti dalla guerra di 
Corea. Il loro prodotto na­
zionale lordo 5egna .infatti, 
nonostante la notevole con­
trazione intervenuta nel 
secondo semestre del '73, 
un au.ment o medio intorno 

al 6,5 per cento. 
La ripresa si rivela però 

effimera. I fenDmeni in· 
flazionistici che hanno ali­
mentato la fase espansiva 
costringono la maggior 
parte dei paesi .industria­

-Iizzati ad attuare politiche 
recessive. All'arresto dello 
sviluppo. non fa, peraltro, 
riscontro un'attenuazione 
della dinamica dei prezzi. 
Il 73 si chiude cosÌ aU'in­
segna di fenomeni inflazio­
nistici senza precedenti, 
anche prescindendo dalla 
sopravvenuta cr·isi energe· 
tica. I presti ti internazio­
nali concessi alntalia nel 
'74 erano condizionati da 
una «più ri.gorosa» gestio· 
ne della nostra economia. 
Erano cio.è subordinati al 
raggiungimento dell'obiet­
tivo di . un contenimento 
della combattività operaia 
e d i una drastica riduzione 
dei consumi proletari. 

-La pesanre stretta credi­
tizia, at,tuata a part,ire dal 
secondo trimestre del '74, 
e i decreti fiscali dell'esta­
te dello stesso anno, han­
no scaricato in maniera 
brutale sui lavoratori il co­
sto della crisi 

Già dall'autunno del '74 
l'autDrità monetarie ita'lia· 
ne potevano ·vantare di 
aver assestato la bilancia 
dei 'Pagamenti e di aver 
conseguito l'obiettivo ri­
chiesto in sede internazio­
nale di una bilancia com­
merciale « non oil» (senza 
cioè le ~'ffiIportazioni di pe­
trolio) in attivo. 

Nell'anno appena conclu· 
so, il processo di riequili· 
brio della bilancia dei pa­
gamenti si è accentuato, 

Nel periodo gennaio-otto· 
bre '75 la bihmcia valuta· 
ria ha registrato u,n passi­
vo di 434 miliandi di lire, 
ma se si tiene conto che 
in tale per iodo sono stati 

rimborsati prestiti per 590 
miliardi di !.ire, se ne rica· 
va un attivo di 156 miliardi 
contro un deficit di 4.481 
miliardi verifìcatosi nello 
stesso ,periodo del '74. Ma 
già nel mese di novembre, 
con un saldo passivo di 
377 miliardi di lire (371 
escludendo i prestiti com· 
pensativi) si sono manife· 
state le prime avvisaglie 
di una inversione di ten­
denza. Tale dato è risulta· 
to confermato da'll'anda· 
mento della bilancia valu· 
taria di dicembre, 

Nei primi .giorni dell'an­
no in corso il fenomeno ha 
as~unto toni parossistici 
comportando una perdita 
di riserve per 528 =i,I,ioni 
di dollari in conseguenza 
di una manovra speculati· 
va di cui sono noti gli 
obiettivi di pressione 5ulla 
situazione polit,ica italiana. 

AI momento .in cui la 
chiusura del mercato dei 
cambi e stata decisa, l'Ita­
lia dispone, a parte la poso 
sibilità di accesso al creo 
dito, di riserve libere per 
l'ammonta<re di 591 milio· 
ni di d01lari, più una di· 
sponibrlità in oro che, va· 
lutato secondo le quotazio­
ni ufficiali, ammonta a 
-3.482 milioni di dollari, ma 
i! cui valore effettivo è tri­
plo. .11 livello suffu:iente· 
mente alto delle riserve 
non deve illudere sulle 
possibilità di resistenza 
della Banca centrale alle 
ondate speculative. 

Anche a voler escludere 
io zampino della Riserva 
federale degli Stati Uniti, 
la speculaZ'Ìone internazio­
nale, sostenuta dalle arrn'Pie 
disponibilità finanziarie del· 
le multinazionali è in gra· 
do di mettere in ginocchio 
qualunque banca centrale 
la cui moneta nazionale ri· 
sulti in difficoltà. 

COMUN'I'CATO SUGLI INCONTRI TRA 
LC, FGCI, AO, PDUP, FGSI, GA SUL­
LA PROPOSTA DI UNO SCIOPERO 
NAZ'IONALE DEGLI STUDENTI 

Nei giorni scorsi si sono 
svolti incontri tra FGCI, 
FGSI, AO, PdUP, GA, LC 
nei quali si è iniziato un 
confronto delle rispettive 
posizioni sul ruolo del mo­
vimento degli studenti ri· 
spetto alla crisi di gov~o 
e un confronto dei giudizi 
sulla costruzione dei con­
sigli e i problemi generali 
dell'organizzazione del mo­
vimento. 

E' emersa la comune VQ­
lontà di promuovere un 
ampio dibattito tra le mas· 
se e una mobilitazione ge­
nerale degli studenti che 
affermi la volontà di lotta 
unita all'esigenza di mette­
re in campo la loro forza 
rispetto agli esiti della at· 
tuale crisi. 

Data la diversità delle 
Posizioni polItiche, ritienia· 
mo positiva la disponibili­
tà di tutte le forze a con­
frontarsi tra le masse e , 
per quanto cl riguarda, di-

chiariamo la nostra feI" 
ma decisione a condurre 
questo confronto con la 
più ampia apertUra unita­
ria e con il massimo rigo­
re nella chiarezza dei con· 
tenuti. Nell'appello · agli 
studenti che a conclusione 
di questi incontri è stato 
firmato da FGCI, FGSI, 
AO, PdUP, GA, al di là dell' 
ambiguità - forse non su· 
pera bile - sulla questione 
della soluzione della crisi 
di governo, non ritieniamo 
di poter condividere qual­
che punto su cui in modo 
particolare vogliam~ svi­
luppare la discussione fra 
le masse. Ci dichiariamo 
favorevoli al proseguimen­
to del confronto tra le for­
ze politiche a tutti i livel­
li come contributo alla di· 
scussione tra le masse, alI' 
elevamento del dibattitq 
politico, alla ricerca della 
loro unità. 
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• Olivetti di Pozzuoli: 
muore un operaio. 

:: ::::.: : 

Tutta la fabbrica scende in sciopero 
POZZUOLI (Napoli), 23 - Giovedì mattina all'Oli-I 

vetti di Po~zuòli un operaio appena entrato in fab­
brica ha avuto un collasso cardiaco ed è morto. Gli 
operai sono immediatamente scesI ID sciopero; dopo 
una breve assemblea sono andati in massa in direzio­
ne assediandola nel più assoluto silenzio. Per oggi 
venerdì sono indette due ore di sciopero per partecipa­
re · al funerale che partirà dall'ospedale di . Pozzuoli. 
Questa mobilitazione è stata anche lo sbocco di un 
clima di tensione generale cresciuto in questa settimana 
con scioperi di reparto, contro la nocività, i ritmi, la 
mobilità. 

• Ates di Catania: 
contro la Col., lunedì le operaie 

entreranno in fabbrica 
CATANIA, 23 - All'improvviso, unilateralmente, la 

direzione dell'Ates di Catania comunica la sua decisio­
ne di mettere in cassa integrazione a zero ore 800 
operaie ed operai, compresi quelli dei reparti d'Ove la 
produzione tira di più, per tre mesi dal 26 gennaio 
al 26 aprile. Questo, tenendo conto che già altre 600 
operaie sono da tempr in C.I., vuoI dire svuotare com­
pletamente la fabbri ~, bloccare la produzione, rinun­
ciare alle commesse. Il padrone e il governo hanno 
preso le loro decisioni fregandosene delle trattative 
e dei sindacati, dei documenti tecnici che dimostrano 
che il settore tira e non c'è crisi. Questo provverumen­
to giunge due giorni dopo l'assemblea con Lama e 
il giorno prima dell'incontro a Roma con l'Intersind. 
La risposta delle operaie è stata immediata: cor­
teo interno e assedio prolungato dell 'ufficio della dire­
zione, gridando con tutta la rabbia. L'ap!Juntamento 
è per lunedì, primo giorno di CL, per entrare tutte 
in fabbrica. La federazione CGIL-CISL-UIL ha rìp-re­
so questa decisione operaia in un suo comunicato, 
dove tra l'altro accusa le partecip;u:ioni statali (azio­
nista dell'Ates assieme alla Stet ed a Agnelli) di non 
voler partecipare all'incontro che Toros si era impe­
gnato a convocare. Il problema è ora di coinvolgete 
nella lotta tutte le operaie già in C.I., che da molto 
tempo sono rimaste tagliate fuori dalla lotta_ 

• Acerra (Napo'li): 
occupata la Montefibre 

per l'assunzione 
degli operai dei cantieri 

ACERRA (Napoli), 23 - Mercoledì pomeriggio, per 
decisione degli operai e del consiglio di cantiere, è 
stata occupata la Montefibre di Acerra a causa del 
rifiuto, da parte della direzione Montefibre, di ricevere 
una delegazione del consiglio di cantiere che rivendi­
cava l'assunzione nello stabilimento degli operai dei 
cantieri. La Montefibre di Acerra, in via di ultimazio­
ne, dovrebbe sostitmre la Montefibre di Casoria in via 
di smobilitazione. Il valore complessivo della produ­
zione si moltiplicherebbe per cinque, ma non è previ­
sto un solo posto di lavoro in più E' proprio contro 
questa legge della ristrutturazione capitalistica che gli 
operai dei cantieri Montefibre sono scesi in sciopero. 
Il consiglio di cantiere ha precisato da tempo i suoi 
obiettivi: no alla chiusura totale dello stabilimento di 
Casoria (dovrebbero rimanere almeno aperti i repar­
ti meno invecchiati) , assorbimento nello stabilimento 
di Acerra degli operai dei cantieri e degli operai di 
Casoria (salvo gli operai che continuerebbero a la­
vorare nei reparti dello stabilimento che rimangono 
operanti). Già dai mesi scorsi sono state prese iniziati­
ve per rafforzare l'unità tra gli operai di Casoria e 
quelli di Acerra, e passi avanti in questa direzione sono 
stati compiuti nonostante il boicottaggio del sindaca­
to e dei riformisti. 

Nei prossimi giorni le iniziative di lotta si esten­
deranno al paese, alla Montefibre di Casoria, alle fab­
briche della zona di Pomigliano, alle altre aziende del 
napoletano, in lotta contro i licenziamenti, al movi­
mento dei disoccupati organizzati. 

• Celentano di Nocera: -
ii C.d.F. chiede al padrone 

la sospensione 
di un nostro compagno! 

NOCERA, 23 - Da una settimana gli operai della 
Celentano avevano occupato la fabbrica contro la ri­
chiesta dell'azienda di due mesi di cassa integrazione 
per 75 operai (la metà del.!'organico). Ieri, giovedì 22, 
era stata convocata un'assemblea aperta, contemporanea­
mente allo sciopero dei metalmeccanici di Nocera. 
Davanti ai cancelli c'erano elementi del CdF che sce­
glievano la gente che poteva entrare. Con questo siste­
ma hanno impedito ai rappresentanti dei disoccupati 
organizzati, degli studenti e ai dirigen~i di Lotta CC!n­
tinua di entrare in fabbrica e partecIpare alla COSId­
detta assemblea aperta. 

Il motivo di tale atteggiamento settario e antide­
mocratico era la volontà di impedire che nell'assem­
blea si alzasse una voce di dissenso verso l'accordo 
che il CdF e la FLM avevano stipulato appena la sera 
prima col padrone; questo accordo accettava. ve!1t,i 
giorni di C.I. a rotazione per tutti i 150 operaI, ClOe 
il principio che un padrone, che in questi anni ha avuto 
regali per oltre 700 milioni dallo stato, può dichiarare 
candidamente che sta in crisi e che «gli operai devono 
aiutarlo ». 

All'interno della fabbrica dove si svolgeva l'assem­
blea (durata mezz'ora) si è sviluppata una discussione 
promossa da un nostro compagno operaio della Celen­
tano sulla gravità della decisione del CdF di impedire 
l'accesso ai disoccupati organizzati, agli studenti e a 
Lotta Continua. Nel pomeriggio il CdF ha «sospeso » 
per 4 ore il compagno di Lotta Continua, cioè ha de­
nunciato al padrone che il compagno aveva avuto un 
atteggiamento provocatorio ,"erso i sindacalisti e i de~ 
legati durante l'assemblea. 

Questi episoru sono il frutto del comportamento ma­
fioso e collaborazionista dei CdF e della CGIL, , çon­
fermato dalle posizioru assunte dalla segreteria FLM 
sui fatti accaduti: «in lip.ea di principio il CdF non 
dovrebbe rivolgersi alla direzione dell'azienda per ri­
solvere uno scontro politico tra sipdacato e operai sem­
mai dovrebbero chiederne l'espulsione dal sindacato. 
Ma poiché ci sono stati altri precedenti provvedimenti 
disciplinari chiesti dal CdF all'azienda contro nostri 
operai nel caso attuale noi come FLM non possiamo pren­
dere una posizione che scavalchi il CdF l). Con questo 
siamo ad una svolta grave nei rapporti tra sindacato e 
operai nella. nostra zona. E sarà a partire da questo 
nuovo livello dello scontro, che è diventato ormai fron­
tale con il sindacato, che gli operai si liberano dalla 
cappa mafiosa sindacale. nelle piccole fabbricne e co­
struiscono la loro forza e organizzazione autonoma. 

Cefishapronte 700 lettere A che punto èla lotta 
di licenziamento per Fargas per la casa a Milano 
e Cerrutti 
Riunione di coordinamente de'l setto re cc meccanotessile» Montedison a 
Roma con pesanti critiche alle confederazioni. 

,MLLANO, 23 - Sono in 
arrivo settecento lettere di 
licenziamento per la Far­
gar e la Cerruti, le due 
fabbriche Montedison po­
ste in liquidazione da Ce­
fis; la notizia circola con 
insistenza e gli operai si 
',stanno preparando alla: 
risposta più dura. 

Di questo e della Waws· 
sima situazione in tutte 
le fabbriohe « meccano­
tessili» della Montedison, 
caoS sa integrazione o in 
-loiquidazione o colpite da 
licenziamenti si è parlato 

a ,Roma in due riunioni di 
coordinamento con delega­
ti di sedici fabbriche e al­
la presenza di dirigenti na­
zionaLi della FLM. La ne­
cessi tà di arrivare a ri­
oSposte coordinate entro 
brevissimo tempo, critiohe 
pesanti alle confedeTazioni 
per la -loro passività e per 
la gestione degli accorru 
firmati, in special modo 
quell'O della Montefibre e 
del Valles.usa, il coordina­
mento delle azioru di lot­
ta, la formulaziane degli 
obiettivi sono stati !Ì te-

mi t,rattati . 
La situazi'One in tutto 

questo settore è drammati­
ca: dalla Fargas e alla Cer­
puti di Milano, a.lle fab­
briche di impiaJDtistka 
(Snia, Comant, Montedi­
son di Pesaro) a quelle 
elettroniche che lavorano 
soprattutto su commesse 
militari -con grossi profit­
ti (Elmer, Ote, Laben, Ga­
li'leo); dal quadro genera-

-le appa'l'e chiaro il fPTo­
getto Montedison: sba,raz­
zarsi della gesti'One diret­
ta di questi settori e con-

servare la djTezione finan­
ziaria delle attività, con 
tutto il contorno di attivi­
tà specula til\le che -si pos­
s'Ono immaginare e anche 
con pesanti riperoussioni 
sull'occupazione degli im­
piegati. Nella prima riu­
nione di coordinaTnento i 
punti SIll oui si è trovato 
l'accordo sono: 'la ,richie­
sta del blocco completo dei 
liceIl'ZiaTnenti e delle .liqui­
dazioni (cosa questa che 
richiede I:intervento delle 
prefetture), la lotta per il 
manten.imento di tutti i 
posti di larvoro, il passag' 
gio della Montedison alle 
partecipazioni statali e .l' 
im:lizione di una manifesta-

. NAPOLI - OCCUPATA LA SEDE DELLA CISL AL TE'RMINE 
DI UN A'LTRO CORTEO 

- zione: quest'ultima, previ­
sta per la fine del mese, 
è stata praticamente an­
nullata nella seconda gior­
nata di riuniane alla quale 
erano _presenti anche Ga­
ravini, Camiti, Ciopriani e 
Ravenna. Le liste dei disoccupati or­

ganizzati devono avere la 
priorità assoluta nell' asse­
gnazione dei posti di lavoro 

La lettura di un tele­
gramma da parte dei la­
voratori della Standa ohe 
annunciava di non parte­
cipare alla riunione per 
protesta contro l'abbando­
no totale del loro -settore 
da parte del sindacato ha 
dato la misura de'lle ori ti­
che rivolte alle confedera­
zionÌ- <Di -nuovo lo scanda­
l'Oso accord'O ,per la Monte­
fibre (oggi ci sarà assem­
b'lea a Pallanza) che rega­
.la 260 'IDiliardi a Cefis e 
annuncia licenziamenti e 
aumento della fatica, l'an­
damento del1la si'tuaziane 
alla Magrini di Bergamo 
dove si sono accettati tra 
sferimenti che hanno so­
stituito le nUOve assunzio­
ni per cui si sono battuti 
i disoccupati e gli operai 
di San Pellegrino, la si­
tuazione alla Imes di 
A1essandria. 

NAPOLI, 23 - Dopo i 
blocchi stradali volanti dei 
giorni scorsi, operati in via 
Roma, piazza Mazzini e 
via Foria, da gruppi di di­
soccupati organizzati, col 
consenso del consiglio dei 
delegati, ieri sera i di\Soc­
cupa.ti organizzati sono 
scesi di nuovo in piazza. 
Mancavano all'abituale ap­
punta.mento _in piazza Ni­
cola Amore, i primi set­
tecento, che sono andati a 

- far sentire la loro voce al 
consiglio provinciale. I di­
soccupati organizzati inve­
ce, in buon nU!Illero, han· 
no concluso il 1oro corteo 
satto la C1SL, occupando­
la. Il grande str.iscione dei 
disoccupa.ti ol'ganizzati è 
stato esposto '<Il balcone. 

Nell'assemblea h a n n o 

chiesto ai sindacalisti di 
chi·arire la loro posizione 
sulla priorità assoluta C'he 
le 'li-ste dei disoccupati or­
garuzzati devono a-vere nel­
le . assunzlioni; i disoccupa­
ti proponevano inoltre di 
non chiudere i cantieri ma 
di renderli prodmtivi, di I 
aprire corosi finalizzati e 
nuovi interventi straordi­
nar:Ì-

Le posizioni espresse da 
Silvestri, Ridi e Viscardi, 
si -possono così riassume­
re: 1) ,le lis·te vanno epu­
rate drasticaTnente; 2) al 
mamento dell'entrata in 
funzione del collocamento 
elettronico, i disoccupati 
organizza t,i non ancora av­
viati al lavoro, dovranno 
essere riassorobiti nel cal­
derone delle graduatorie 

AVVISI AI COMPAGNI 
COORDINAMENTO 
OSPEDALIERI TOSCANA 

Domenica 25 a Pisa, via 
Palestro 13, ore 9,30. De­
vono interverure compagni 
da tutte ,le sedi. O.d.G.: 
piattaforma regionale, ele­
ZlÌoni dei delegati e -stato 
del mov,imen to . . 

TORINO 
Attivo provinciale operaio 

Sabato 24 ore 15 in sede 
Corso S. Maurizio 27_ 

SICILIA 
Segreteria regionale 
allargata 

Sabato 24 ore 15 
tania, via Ughetti. 

ROMA 
Teatro Pavone 

a Ca-

Sabato 24 cabaret politi­
co di Dario Fo presentato 
dagli Inquilini del piano 
di sotto, Gioacchino Maz­
zoni, Milly Falsiru, Filippo 
Alessandro, al teatro del 
Pavone via Palermo 28 
ore 17,45 - 21,15. Ingresso 
lire 1.000 per i compagni 
di Lotta Continua. 

MARCHE - ATTlVO 
REGIONALE 

Domenica 25 ore 9,30 in 
sede ad Ancona, via Pizze­
colli 58 attivo regionale dei 
responsabili di sede, se~io­
ne e cellula: l'apertura del 
dibattito congressuale nelle 
sezioni e il suo ambito re­
gionale. 

TOSCANA LITORALE 
COORDINAMENTO 
DI ZONA DEI CIRCOLI 
OTTOBRE 

Si terrà domeruca 25 aI­
le are lO nella nuova sede 
del Circolo a Pisa. O.d.G.: 
ristrutturazione dell coor­
dinamen to centrale e dei 
coordinamenti di zona; . 
,mobilitazione nazionale 
sUilla condizione del prole­
tamato giovanile; .assegna 
I!azionale sulla canzone po­
Htica. 

Dovrann'O essere presen­
ti Oiltre a Pisa i circOil,i di 
Massa, Sarzana, Viareggio, 
Livorno, Pontedera, Ceci­
na e 'Piombino. (Grosseto 
si coordina con Siena). 

MASSA - MANIFESTAZIONE PROVINCIALE 
Sabato 24 ore 17,30 piazza Garibaldi manifesta' 

zione provinciale indetta da Lotta Continua con 
gli operai -licenziati organizzati della Bario. Con­
tro la CL, contro il carovi1a_ Per la revoca ~m­
mediata delle 22 denunce coIlltJro oi. compagni anti­
fa:scisti e la cacciata del procuratore generale Tor­
nini. Vja per sempre la DC dal governo, cos·truia­
mo nella lotta i;1 potere popolare. 

Al comizio canolusivo 'Parlerà un compagno 
licenziato alla Baruo. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Periodo l/l . 31/1 
Sede di ROMA: 

Sez. GarbateHa « ,P. Bru­
no »: CPS Armelliru 30.000, 
raccolte da Mariella 10.000, 
un compagno del.I'Alitalia 
5.000. 
Sede di COMO: 

Sez. Merate 85.000, una 
tredicesima 10.000, ospeda­
!ieri di Lecco 17.500. 
Sede di FROSINONE: 

Nucleo di Cec<:alJlo 11 
mila. 
Sede di BOLOGNA: 

I mihitanti 50.000. 
Sede di PARMA: 

La famiglia LU'Poperohé 

il giornale continui a usci­
re 10.000. 
Sede di TRENTO: 1.000.000 

(seguiJrà la lista) 
Sede di MOLFETTA: 

Anna 10.000, Pasquale 
4.000, Mauro 1.000, Onofrio 
10.000, dallo spettac'Olo di 
De Gregori 75.000. 
Sede di SAVONA: 

I compagni 40.000. 
CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

Yanez - Roma 40.000; 
Compagno Arturo 10.000. 

Totale 1.4<18.500 
Totale precedo 9.070.450 

Totale compI. 10.488.950 

del coHocamento, con qual­
che punto preferenziale ri­
spetto agli altri disoccupa­
ti. A questa posizione i di­
soccu;pati hann'O contrap­
posto -la loro: quella cioè 
della garanzia della priori­
tà assoluta delle liste. 

Dano scontro di queste 
due posizioni ne è scaturi­
ta una terza, tendente a 
considerare i disoccupati 
a.ttuali non un movimento 
che si deve ulteriorunente 
es.tendere fi.no a trav'Olgere 
le norme che regolano at­
tualmente il collocamento, 
bensì una categoria di di: 
soccupati speciali, uria 
« sacca di disoccupazione» 
ben definita come tale (ciò 
significherebbe po.rre un 
termine artificioso all'ac-­
cettazione di· nuove liste), 
da avviare al lavoro o an­
che per dirla come i sin­
dacalisti, ad una forma 
di « assi·~tenza produtJti~ 

Ha concluso Viscardi, ri­
conoscendo l'esistenza di 
divergenze e accogliendo 
la proposta di tenere una 
altra assemblea oggi per 
chiarire tutti gli aspetti 
del problema. 

La riunione si è concIu­
sa -con la proposta di un 
documento da inviare a 
tut1.i i consigli di fabbri­
ca Montedison e l'i:nvio di 
lettere alle contropa:rti che 
anll1undano le decisioni di 
lotta per' il bloccò dei li· 
cenziamenti e delle liqui­
dazioni, e con l'adesione 
aHa giornata di sciopero 
intercategoriale del 6 feb­
braio; decisioni certo ri­
duttive rispetto altl'urgen­
za della situazione. Ora la 
parola passa aIgli operai 
della Fargas e della Cerru­
ti, una classe operaia che 
è conosCiuta per la sua 
compattezza, oor la sua 
chiarezza politica, per il 
suo ruolo di punta nella 
lotta per l'occupazione in 
tutta Mi-Iano. 

10 MILA IN PIAZZA PER LA PENNI­
TAUA 

Salerno: fischi e insulti a-I 
sindaco DC che garantisce 
ai padroni che licenziano 
i 'miliardi dello stato 

SALERNO, 23 - Ieri si 
è svolta una manifestazio­
ne a Salerno promosS'a da­
gli operai della Pennitalia 
in lotta contro la minac­
cia padronale di ristrut­
turare la fabbrica. 

Al corteo, che ha per­
corso tutta la città han­
no partecipato circa 10.000 
tra operai, proletari e stu­
denti . Aprivano gli ope­
rm della Pennitalia mol­
to combattivi e organizza­
ti, segruvano varie delega­
zioni di fabbrica: la Para­
via, l'Ideal Standard, la 
Sassonia, la Fonderia Pi­
sano, la Superbox, la Lan­
dys. Massiccia e combat-

. tiva la presenza degli stu­
denti, con alla testa i pro­
fessionali del CFP ENAIP, 
l'Istituto d 'arte, ecc. Gli 

. slogan erano qUe'tli del po­
tere popolare e del pro­
gramma operaio. Nel cor­
teo risaltava la presenza 
organizzata del PCI, che 
della lotta della Pennita­
lia, in cui è fortemente 
radicato, vuoI fare un ul­
teriore banco di prova 
della sua linea sui nuovo 
modello di sviluppo. Gli 
striscioru ru Lotta Conti­
nua sul programma ope­
raio, la nazionalizzazione 
delle multinazionali, gli 
striscioni dei CPS e i no: 
stri slogan, erano l'unica 
presenza organjzzata che 
opponeva il suo program­
ma politico a quello re­
visionista. All'interno del 
cinema Augusto, dove il 
sindacato ha deciso di rin­
chiudere tanta forza e 
combattività, ha preso la 

parola pri,ma un compa­
gno operaio della Pennita 
Iia, che ha spiegato come 
la multinazionale ha suc· 
chiato miliardi 'a non fini­
re, ed ha quindi illustrato 
le proposte sindacali sul:la 
ruversificazione della pro· 
duzione. Le stesse alterna­
tive « produttive» il sin­
dacato le ha chieste; per 
-la Landys col risultato che 
ora quest'altra multinazio­
nale sta per mettere tut­
ti gli operm a C.I. Ma ai 
burocratici del PCI e del 
sindacato non è bastato 
illustrare i contenuti per­
denti della loro linea ri­
spetto alle multinazionali, 
bisognava chiudere in bel­
lezza sotto le ali del com­
promesso storico, per cui 
è stato imposto che par­
lasse Clarizia, sindaco de­
mocristiano che è uno dei 
tramiti attraverso cui cen­
tinaia di miliarru dello 
stato sono finiti nelle ta­
sche dei padroni della zo­

. na industriale, i quali non 
-hanno mai mantenuto al­
cun impegno sull'occupa­
zione_ Clarizia non è riu­
scito a di.re molto, bor­
date di fischi e di insulti 
lo hanno sommerso men­
tre i fedelissimj del PCI 
e del sindacato applaudi­
vano a piene mani e gli 
facevano coraggio. 

Sulla giustezza di far 
parlare il rappresentante 
della DC e sul ruolo di 
questo partito nella crisi 
si è aperta una discus­
sione vivacissima tra gli 
operai. 

d d int Oggi assemblea per la costruzione i un coor inamento ,n 
de'Ile lotte per la casa. 
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Alla riunione del comitato di lim­
biate di lunedì sera un occupante ha 
detto: «dobbiamo fare di questo co­
mune una zona così ros'sa che quando 
i padroni ci passano sopra in aereo 
siano costretti a dire - qui ci con­
viene sorvolare -", l'atmosfera del 
comitato è un po' diversa da alcuni 
mesi fa. Non c'è più la concitazione 
e la tensione di quando si faceva un 
blocco stradale ed un corteo al gior­
no e si passavano giornate i-ntere a 
discutere con -i rappresentanti della 
giunta. 

subito cercato di ri,comporre le file, ~: 
di segnare -i nuovi confini oltre i quali 

Ma l 'esperienza ha sedimentato 
qualcosa nuovi compagni sono venu­
ti fuori dalla lotta e 'la discussione ha 
preso un respiro più ampio. 

L'equilibrio difficile stabilito con la 
prefettura ha quasi .. I carattere di 
un armistizio La dura battaglia poli­
tica sostenuta con il PCI per togliere 
l'occupazione dall'isolamento sono 
state lezioni importanti Tutti hanno 
capito che la partita è grossa che, 
le case di Limbiate erano un pugno 
i'n un occhio non solo alle finanziarie 
del Vaticano e <:Ii Pesenti; troppo 
grande è stato l'interesse della stam­
pa la -preoccupazione della prefet­
tura" il silenzio stesso dei r-iformi­
sti. C'è come la sensazione ,di avere 
inceppato un meccanismo molto più 
grande rompendo le regole di un gio~ 
co in cui tutti, tranne gli occupanti, 
recitavano una parte già stabilita. 

Così è venuta fuori la neces'sità di 
approfondire, di vederci più chiaro, 
di discutere con tutti i proletari sen­
za-casa come deve essere con.dotta 
la lotta. In effetti non è molto chia­
ro qua l,i siano le grandi manovre che 
padroni e riformisti stanno conducen­
do per contrattaccare sul fronte della 
casa bloccando l'iniziativa autonoma 
delle masse che sono riuscite per 
quasi un anno a dirigere la musica 
prima contro la giunta di centro sin'i­
stra , poi confrontandosi e scontran­
dosi con la nuova giunta. 

Cessati gli applausi per la vittoria 
de·1 15 giugno si è comi-nciato a ve­
dere che le cose non erano cambiate, 
che le promesse e i bei discorsi dei 
nuovi amministratori non solo non 
concludevano niente, ma che erano 
tutti ispirati dalla paura di dover 
rompere con l'ordine dei padroni, 
compromettendo i rapporti e perden­
dane la fiducia. I messaggi lanciati 
dalla nuova giunta di _ Mi'lano hanno 
tutti questo signifi-cato «flan spaven­
tatevi , non è suc:oesso niente è 'Sem­
pre possibile trovare un accordo ". 

Ma non è sufficiente ammiccare, 
ci vogliono delle prove concrete e 
così si sta lavorando a sma-ntellare, 
ad annacquare tutte le forme nuove 
di potere popolare che si stavano 
aprendo là <:lave il movimento era 
in piedi e riusciva direttamente ad 
imporre con la sua fona i propri 
obiettivi. 

Se la lotta aveva rotto gli argini 
del centrosinistra la nuova giunta ha 

i proletari non avrebbero dovuto avo 
venturars i. 

Le « grida» di Aniasi che vietano 
nuove occupazioni nelle case pubbli­
che e private hanno fàtto rialzare la 
cresta ai funzionari della questura che 

-si sentivano un po' frustrati ed in­
certi e hanno dato respiro ai padroni 
per alzare il prezzo del,la loro dispo-
nibilità a trattare. -

L'immobilismo del POI ha consenti· 
to che il cambiamento <:Ii giunta non 
si trasformasse in un trapasso di re- bir 
gime, consentendo ai commessi del Iibl 
padronato e della grande speculazio- re 
ne di traociare le linee di una conti· as~ 
nuità con la vecchia amministrazione, le~ 
Il cuor d'oro e le mani pulite dei dro 
funzionari che il PCI ha distribuito in /'1 -
alcuni punti chiave del nuovo organi· 
gramma del potere, non hanno avuto 
altra possibilità che impegnarsi in 
un piano di razionalizzazione della 
lottizzazione delle cariche e del sot­
togoverno. 

I criteri clientelari inventati dall'ex 
presidente democristiano dello IACP 
sono puntualmente mantenuti dal neo 
presidente socialista, iii vorticoso gi­
ro di appalti intorno alla SPA del 
metrò non è stato stroncato e molti 
altri poco edificanti epi'sooi si potrelr 
bero citare fino a,1 sequestro del pa­
trimonio immobil'iare dell'ex democri­
stiano Ogliari ordinato dal tribunale 
in relazione al fallimento del,la Finar­
co, una delle finanziarie del giro Sin· 
dona. Persino Democrazia Proletaria 
dà l'impressione di non · sapersi di­
stricare in questo ginepraio. 

E' di mercoledì un articolo in cui le 
azioni giudiziarie in atto -contro due 
ladroni riconosciuti come Pillitteri ed 
Ogliari vengono definite: «un chiaro 
attacco contro la giunta rossa sorta 
a Milano dopo il 15 giugno", senza 
però poi arrivare alla logica conclu­
sione che l'attacco più grave al carato 
tere popolare della giunta e al pro­
gramma su cui le masse l'hanno 
eletta lo stanno conducendo propriO 
i partiti della sinistra -che consen­
tono a simili avanzi <:Ii gall'era di fr~­
giarsi del titolo di assessori conti­
nuando a difendere gli interessi ch~ 
hanno sempre rappresentato; La mi­
seria di queste vicende non ha null~ 
a che vedere con i nuovi contenuti 
con le esperienze di autogovern1J che en 
i senza casa gli studenti fuori sede 
stanno realizzando nel vivo del mO­
vimento 

Questa giunta come tuUe- le 
tuzioni che tentano di fare barrier~ 
tra le lotte ed i loro obiettivi dovr~ 
però misurarsi con la capacità del 
proletari di costruire dal bassa le 
proprie strutture di autogoverno: que­
sta ci pare la prospettiva più i-mpor­
tante -che si apre a partire dalla pro-

d
. 

posta del comitato di Limbiate ~ 
costruire un coordinamento stabile di 
tutte le situaiioni di lotta per la casa. 

Oggi, sabato ore 15 a Milano - palazzìna Liberty L.go Marinai d'lta. 
Iblt (tram 24, autobus 60, f-ilobus92) assemblea dei proletari dei c0-
mitati di occupazione di tutta la provincia di 'Mi'lano per la costrutiooe 
di un coordinamento stabile di tutte -le lotte per la casa. 

TRIESTE 
Oggi in piazza Goldoni 

dalle ore 9 alle 20 mostra­
manifestazione sulle condi­
zioni della donna e per J' 
aborto libero e gratuito. 

SICILIA - SEGRETERIA 
ALLARGATA 

Sabato 24 ore 15 a Cata­
nia in via Ughetti 21 segre­
teria regionale allargata ai 
responsabili delle nuove se­
zioni. Continua anche do­
menica. 

TRIVENETO 
CIRCOLI OTTOBRE 

Sabato 24 ore 15 nella 
sede di Lotta Continua a 
Mestre, via Dante 124 riu­
nione di tutti i Circoli Ot­
tobre del Trentino, Vene­
to, Friuli, Mantova. 

ROMA 
COORDINAMENTO EDILI 

Domenica 25 ore 9,30 
Le riunioni dei ferrovieri 
del nord e degli organismi 
di base sono rinviate di una 
settimana, 

MARCHE 
Coordinamento regiOnale 
lavoratori della scuola de 

Sabato 24 ore 15 se]i 
di Ancona, via pizzecol , 
58. 

MILANO 
COORDINAMENTO 
ITALIA TESSILI . 

Domeruca 25 ore lO l~ 
via de Cristoforis 5 .. O.d-g~ 
preparazione della g!O~nf~b­
nazionale di lotta del 
braio. 



gennaio 1976 

GERMANIA: 
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RACCONT'O D'INVERNO 
Parlando della Germania, Heinrich 

Heine - un poeta e scrittore demo­
cratico della prima metà dell'Ottocen-
to, cui oggi il governo si rifiuta di 
intitolare un'Università.- parlò di un 

ta < racconto d'inverno ", riferendosi al­
{'inverno della reazione imperante. 
Anche oggi siamo nel buio di un si­
mile inverno. 

L'intensiNcazione de Ifa sfruttamen­
to, realizzata attraverso un pesante 
uso della crisi e con una durissima 
ristrutturazione, già oggi dà ai padro­
ni tedescM i suoi consistenti frutti: 
le loro stesse statistiche parlano di 
un aumento medio della « produttivi­
!il" operaia del 3,6% realizzato nel 
corso di un anno e di una contempo­
ranea diminuzione della quota desti­
nata ai salari del 4, l %. La disoccupa­
Jiane ufficiale 'ha raggiunto 1.200.000 
unità, per molti giovani apprendisti e 
diplomati è diventato impossibile tro­
vare lavoro, persino moltissimi impie­
gati si trovano /.icenziati, e degli ope­
rai immigrati già 300-400 mila (su 
circa 2,5 milioni del 1973) hanno do­
vuto lasciare il paese; pare che in­
lanto si stia compiendo un silenzioso 
processo di sostituzione di una par­
te di questi proletari con immigrati 
recenti, clandestini (indiani, pakista­
Di, ecc.) e quindi alla completa mercè 
del più bestiale sfruttamento. " go­
verno ha cominciato ad intaccare le 
prestazioni che spettano ai licenziati 
e disoccupati: ormai si può dire che 

ile, il cospicuo « salario garantito" tede­
uali sco ha raggiunto il suo scopo, ha 
avo permesso di ridurre drasticamente la 

lorza-Iavoro occupata (senza per que· 
b~? sto dover chiudere fabbriche) ammor­

. I· bidendo i primi ed immediati eHetti 
e ~a e prevenendo quindi possibili lotte 
c e sociali, e quindi lo «stato sociale" 

può tornare , al bastone puro, senza 
carota. 

Anche sul fronte della repressio­
~nti. ne, come sappiamo, le cose vanno 
non assai bene per i padroni. Possono ési-

re. bire, fra i loro trofei, le nuove leggi 
del Iiberticide; possono vantarsi di ave­
zio- re scrupolosamente esaminato ogni 
nti· aspirante ad un pubblico impiego per 
ne· terificare la sua fedeltà allo stato pa­
dei dranale, se oggi ci dicono che dal-

o in /'1-1-1973 al 30-6-1975 hanno sottopo­
ani· sto ad inchiesta ben 454.585 candi· 
uto iati al pubblico impiego, eliminan-

in dane 328 per dubbia «costituzionali­
ella là» (non dicono invece quanti impie­
sot· ~ati già in serviz.io siano stati sotto-

DOsti a «verifica» e poi licenziati o 
Il 'ex sospesi, ma si tratta notoriamente di 
!\Cp qualche centinaio). La giustizia di 
neo stato funziona pure bene: nei proces-
gi· si politioi, di cui quello contro la RAF 

del ! Stoccarda ed analoghi procedimenti 
nolti 'TIinori (uno attualmente in corso ad 

eb· Amburgo) sono solo i più clamorosa­
nente mostruosi, si è arrivati ormai 
111a quasi completa esclusione degli 
'mputati dal dibaWmento ed alf'epu­
'azione sempre più vasta fra i difen­
lari-compagni, attraverso espulsioni 

:aria ial/'albo, esclusioni da singoli pro-
di· :essi, ecc., e le sentenze sfornate 

il grande quantità contro militanti 
i le :elitici non si contano: imputati per 
id~ nanifestazioni anti-imperialiste di an-

'; fa, trascinati in giudizio, condan­
iaro orta 'ati e messi in galera (la condiziona-

e può essere negata quando l'im­
:tItato dimostri ostina te convinzioni 
'.Omuniste, e quindi ostili al libero e 
emocratico ordinamento dello sta­
'); processi e condanne contro pro­

rio ' gonisti di più recenti lotte operaie, 
sen0 lociali, democratiche. 
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La politica estera 
amerikana 

,verso l'esterno, la RFT ogni giorno 
I più perfeziona il suo ruolo di po­
:nza decisiva per le sorti dell'impe­
alismo e del capitalismo in Euro­
: nella CEE fa capire senza mezzi 

ermini che chi paga, deve anche 
mandare: nella crisi di governo at­
aie, infatti, si sente fin d'ora la pe­
nte mano di Schmidt, ora attraver­
la « Bundesbank ", ora attraverso 

'NATO, il cui «nuclear planning 
IOUp" è riunito ad Amburgo, e dal 
.ale l'Italia già è stata minacciata 
I essere espulsa nel caso di una 
rtecipazione del PCI al governo, co­
e in passato il Portogallo (Schmidt 
~ ha parlato ieri con il segretario 
,.a difesa americano, Rumsfeld). 
Internazionalismo di stato, propu­
ato dalla socialdemocrazia tedesca, 
evede come prossima tappa la rea­
?Jazione di un'eHicace «Internazio­
a
l
.e .. delle polizie europee-occiden­

, I (e USA forse) per poter lottare 
eglio contro il «terrorismo politi­
,"; a.ttualmente quest'internaziona­
~.rno è impegnato a spostare il pro­
lO appoggio dai rottami del FNLA, 
4ngola, all'UNITA di Savimbi, col 

~ale ieri a Lusaka ha conferito un 
POrtante emissario della socialde­

'Ocrazia tedesca, l'ex cassiere Nau, 
~ftre il vice-responsabile estero 
~ UNITA, Kakumba, si trova a Bonn. 
agna e Portogallo sono altri due 
esi privilegiati nell'attenzione dello 
alo e dei padroni tedeschi: in que-

sti casi, come in tutta la politica 
estera dell'imperialismo tedesco, la 
stretta compenetrazione tra politica 
estera statale e quella del partito so­
eia/democratico si conferma di inso­
stituibile utilità per i padroni tede-

, schio 
A salda protezione di questo stato 

forte del capitalismo in Europa, vie­
ne raHorzato oggi consistentemente 
la sua forza armata, la Bundeswehr, 
dando così anche il buon esempio a 
quei pavidi che non riescono ad estor­
cere suHicienti spiccioli alla propria 
classe operaia per potenziare il loro 
apparato bellico. Il ministro-guerriero 
della socialdemocrazia tedesca, Le­
ber, due giorni fa ha presentato il 
suo «libro bianco» nel quale, senza 
mezzi termini, teorizza la necessità 
della risposta nucleare ad un « attac­
co convenzionale» delle forze del 
patto di Varsavia, e prevede quindi 
i necessari adeguamenti militari e 
finanziari; la NATO si congratula, e 
persino la DC tedesca --:- ufficialmen­
te all'opposizione - non trova molto 
da ridire, perché, in effetti, Leber ha 
già detto e fatto tutto. A tutela della 
compattezza di questo esercito in 
permanente guerra fredda anticomu­
nista ed a bu(>n esempio di altri 
« partners» alle prese con il movi­
mento dei soldati, la RFT ha nel 1975 
colto l'occasione per introdurre alcu­
ne modifiche repressive nel codice 
militare e nell'ordinamento di disci­
plina: fra l'altro un aggravamènto del­
le- pene per ogni forma di «incita­
mento" e la «Iiberalizzazione» del 
diritto di , perquisizione e sequestro 
di materiale nelle camerate. 

l! panorama delle lotte operaie e 
sociali è, di fronte a questo «kolos­
sal» padronale, di una desolante de­
bolezza e frammentarietà, di cui in 
primo luogo si deve ringraziare il sin­
dacato, che ha saputo vigilare con in­
flessibile durezza (e con centinaia di 
espulsioni nel 1973-1975) contro ogni 
momento di ripresa di combattività 

' operaia, collaborando « fattivamente» 
alla Grande Opera Nazionale di Ri­
strutturazione. 

Verso 
le elezioni 

E' questo 1'« inverno» che porterà 
alle elezioni politiche, la cui data è 
ormai fissata per il 3 ottobre prossi­
mo. Se ci si domanda, su chi punterà 
la grande borghesia, i padroni tede­
schi, la risposta non pare difficile: 
dato che la s.ocialdemocrazia ha sa­
puto architettare e diri.gere tutti que­
sti prodigi, merita di restare al go­
verno; è lei che garantisce il costrut­
tivo apporto del sindacato; è lei che 
con spregiudicatezza ' e fantasia sa 
muoversi nel mondo delle relazioni 
estere (e non ha le mani così palese­
mente sporche di sangue come la 
DC); è lei che sa passar sopra alle 
piccole beghe di padroni e padronci­
ni, per imporre invece - nel nome 
della superiore programmazione « so­
cialista» - un disegno organico e 
complessivo di ristrutturazione e di 
gestione. 

Le residue velleità di riforme sono 
state doverosamente accantonate (e 
con essa la tanto sbandierata «co­
gestione sindacale»), la sinistra in­
terna sparita (non si capisce $le per 
autoscioglimento o per liquidazione, 
ma pare più vera la prima ipotesi), 
cosa si vuole di più? 

E' che anche la DC aspira a gover­
nare, e confortata da recenti e meno 
recenti successi elettorali (nei quali 
in parte si riflette una generica pro­
testa contro questa socialdemocra­
zia), pone ormai decisamente la sua 
c'andidatura, dopo aver rovesciato la 
maggioranza governativa in un impor­
tante parlamento regionale, la setti­
mana scorsa. Per non trovarsi in di­
saccordo con i padroni tedeschi ed 
americani (assai sensibili alla politi­
ca di Schmidt, dopo aver valorosa­
mente contribuito ad eliminare 
Brandt), la DC si dimostra disposta 
a correggere ciò che nella sua poli­
tica può non andare bene: velleità 
golliste, eccessi di gretto nazionali­
smo e di antisovietismo (tanto da 
non poter aspirare a gestire una po­
litica « mondiale,,), e così via. Non è 
escluso quindi che d si avvii di nuo­
vo - come dopo la crisi del 1966-67 
- ad una nuova «grande» o «gran­
dissima» coalizione, forse di tutti 
i partiti. 

I borghesi in Germania quindi, san­
no su chi possono contare: su tutti 
i partiti, tutte le istituzioni, tutto il 
potere. 

Più difficile è per gli operai, che 
ancora nel 1972 si mobilitarono per 
non far rovesciare il governo di 
Brandt (visto giustamente come «un 
po' più favorevole" alla possfobilità 
di lottare) e che, nel 1973 diedero 
vita ad una importantissima ondata 
di lotte. Probabilmente la ripresa del­
la combattività operaia oggi è, in 
buona misura, affidata a ciò che la 
classe operaia farà nel resto d'Eu­
ropa. 

IN SPAGNA GIORNATE DECISIVE: LA CLASSE OPERAIA, ALtA TESTA DEL MOVIMENTO, 
SEIPPELLISCE CON IL FRANCHISMO LE APERTURE INDOLORI DI JUAN ,CARLOS 

Barcellon,a: 143 fabbriche • 
In 

LOTTA OONTIN·UA - 5 

lotta 
20.000 invadono il c·entro della città 
Il governo e le forze di polizia sem­
pre indecise sulla tattica da seguire: 
ma è una situazione che non può du­
rare a lungo - Solo i revisionisti col­
tivano questa illusione. 

Dal nostro inviato tentativo di mediazione 
nel conflitto della Lafor­
sa, fabbrica che con alcuni 
licenziamenti ha dato ori­
gine all'attuale ondata di 
lotte che dura onoai da 
una settimana ed a cui 
oggi si sono aggiunte ano 
cora 17 nuove aziende per 
un totale di 110.000 operai; 
la proposta del governato­
re è stata quella di eleg. 
gere una commissione de· 
liberante di 7 membri, tre 
della direzione padronale, 
3 operai di altre fabbri-

MADRID, 23 - Giovedì 
Barcellona ha vissuto l'at· , 
mosfera delle grandi gior­
nate di lotta: presidio del­
la polizia agli angoli del· 
le strade, ostentati mo­
vimenti di colonne di jeep, 
e tutto il resto dell'arma· 
mentario repressivo tradi­
zionale. Dietro questa ap­
parenza però era evidente 
una realtà molto diversa, 
già senza paragoni, ad 
esempio, con la giornata 
del 12 dicembré 1975 che 
pure fu di grande lotta. 
Prima di tutto la gente, i 
passanti: la paura se non 
è scomparsa è vinta dalla 
curiosità di vedere in azio­
ne questo "cambio» or­
mai diventato troppo fa­
moso e quindi non si fa 
più finta, di nulla come 
un tempo, ma ci si ferma 
ad osservare e commen­
tare. E poi soprattutto 
a manifestare non erano 
più piccoli commandos di 
militanti ma folle enormi 
di operai. Almeno 20.000, 
come avevano annunciato, 
sono partiti alle lO di mat· 
tina dalla casa sindacale 
di Cornollà arrivando in 
città dopo due ore e mez· 
za di marcia, e dopo aver 
subìto anche alcune cari­
che alla partenza. L'obiet-' 
tivo era la sede del go­
vernatorato civile (il pre­
fetto) come risposta al 

, che più « un uomo buono 
accettato dalle parti". Due 
sono gli elementi che gli 
operai nello stesso corteo 
tendevano a sottolineare: 
primo, che onoai neppu­
re il governatore ripropon­
ga la legislazione vigente 
ed il sindacato ufficiale co­
me strumenti per risolvere 
il conflitto; secondo, co­
me la ricerca affannosa di 
nuovi metodi sindacali 
porti a proposte palese­
mente assurde. Chi infat­
ti possa essere questo « uo­
mo buono» con funzioni 
det~rminanti nessuno lo 
può sapere tanto più che 
a livello operalo è già sta­
ta costituita in questa set­
timana di lotta una rap­
presentanza autonoma di 
classe all'interno delle as­
semblee serali, il coordi­
namento delle fabbriche in 
lotta (oggi sono 143 se­
condo i dati ufficiali). So· 

I ministri di Juan Carlos: H govemo dell'impotenza_ 

no stati infatti eletti delè­
gati di zona e di settore 
con funzioni ora di ese· 
cutivo dell'assemblea, do­
mani - quando verrà 11 
momento - di gestione 
anche della trattativa. Mol­
ti di questi delegati han· 
no già incarichi legali nel 
sindacato, ma molti altri 
sono quelli che non p0-

terono essere eletti a cau· 
sa dei trucchi della dire­
zione sindacale. Probabil­
mente questa specifica 
commissione tornerà con 
la ' lotta stessa, però è at· 
traverso , decine di episodi 
di questo tipo, comuni 
oggi in tutta la Spagna 
(vedi il caso dei bancari 
in varie città, degli edili 

RAGGIUNTO UN AC'CORDO DI TREGUA FAVOREVOLE 
ALtE FORZE PROGRESSISTE ARABE 

a Madrid) che la classe 
operaia, già padrona del· 
le commissioni di fabbri· 
ca, crea le proprie struttu­
re di collegamento, il 
« proprio sindacato" 
come dicono qui - in un' 
accezione del termine ben 
diversa da quella italiana. 

La manifestazione di og- . 
gi era stata prevista con 
il massimo possibile di le­
galitarismo: niente striscio­
scioni, niente slogan, mi­
nimo impedimento possibi­
le al traffico. Mentre nelle 
zone industriali la forza ' 0-

peraia impone veri e pro­
pri cortei, pensare ciò nel 
centro città significa anda­
re ad uno scontro durissi­
mo con la polizia. Nono-

Gli USA si lamentano: "il nostro 
margine di manovra è limita,to" 

riano, il mmlstro degli 
esteri Khaddam. Che l'ac­
cordo rag.giunto in Libano 
per opera dell'azione me­
d.iamce della Siria e del 
senso di responsabilità di­
mostrato dalle forze, pro­
gressiste sia un accordo 
non troppo soddisfacente 
per i fa'langisti, non è tut­
tavia un mistero: le forze 
fasciste, isolate politica­
mente e duramente prova­
te dai combattimenti che 
li vedevano sempre ,più in 
posizioni di difesa o <ii 
aperta ritirata, sono estre­
mamente riluttanti ad ac­
cettare la sconfitta, prima 
ancora che militare, poli· 
tica, ·senza rendersi conto, 
con la cecità propria di 
tutti i reaziona'ri, clbe i 
rappor:ti di forze sono con­
tro di loro. 

Così ieri è stata pubbli­
cata dal giornale «Al Na· 
har» una ,lettera aperta al 

Papa del patriarca maroni­
ta, dove si chiede !'inter­
vento del Vaticano ' {fO'fse 
con contingenti speciali di 
guardie sv.izzere ?) e degli 
USA. Ma gli imperialisti 
hanno già dato la loro ri­
sposta: per ora «il m -ar­
lSine di manovra degli Sta­
ti Uniti e degli alleati eu­
ropei è molto li1m,jtato", 
come Sl è espresso il sot­
tosegretario 10seph Sisco; 
ciò non significa natura.}­
mente la decisione di non 
interferire in M.O. sotto­
banco, o apertamente ·in 
caso di una generalizzazio­
ne del confli.tto, con l'in­
tervento a fianco dei sio­
nisti, che da ieri stanno 
ammassando altre truppe 
sul confine libanese, ma 
solo che la forza del,la si­
nistra libanese è troppo 
grande per poterla attac­
care apertaJmente. 

Intanto al consiglio di 

sicurezza delle nélÈioni uni­
te è stata fatta una nuova 
proposta «medi-atrice», per 
evitare le ire USA e dei 
neoimperiaListi francesi ed , 
inglesi, presentata da alcu­
ni paesi non allineati, Be­
nin, Guyana, ,Panama, 'Pa­
kistan e per ultima la Ro­
mania, che ha seunpre con­
tinuato ad avere buoni 
rapporti con Israele. 

In questo progetto si 
parla - come nella prece­
dente proposta, pa'l1araba 
- di diritti inalienabili del 
popolo palestinese, ma si li­
mita il ritiro delle truppe 
israeliane ai ccmfini occupa­
ti prima del '67, e si riaffer­
ma di principio, caro agli 
USA, di garantire <C in con· 
formità alla ca'rta del· 
l'ONU, sovranità, dntegrità 
ed autonomia di tutti gli 
stati deUa regione ». Un 
colpo al cerchio ed uno al· 
la botte. 

stante le precauzioni pre­
se la polizia ha tentato in 
ogni modo di impedire u· 
na concentrazione di mas­
sa davanti a1 governatora­
to: ne è nata, per due ore, 
una situazione ~ranissi' 
ma, in cui si tentava di 
ottenere che ventimila per­
sone non formassero as­
sembramenti in poco più 
di due chilometri quadra­
ti. Pur essendo chiare le 
nuove direttive della poli­
zia, di non provocare in­
cidenti in centro città, è, 
evidente che solo per un 
soffio si sono evitati scon­
tri molto duri. 

E' una situazione tipica 
in questi giorni in tutte le 
piazze della Spagna, vista ' 
dagli stessi operal come 
l'emblema del momento 
politico in cui non si rie­
sce più ad impedire che 
la classe operaia si mobi· 
liti apertamente ed attra· 
versi le città, ma in cui 
non si ha ancora una foro 
za aggressiva tale da op­
porsi ai corpi repressivi. 

Solo il PC può far fin­
ta di non capire come un 
equilibrio tanto precario 
possa essere solo momen­
taneo, e parlare come oggi 
ha fatto a Barcellona di 
« esemplaré civismo di en· 
trambe le parti» e dare r 
indicazione ' di applaudire 
la polWa solo perché non 
-ha sparato e caricato. C0-
me a Madrid anche a Bar· 
cellona la polizia ha mes· 
so in campo un vero e pro­
prio esercito: due elicot· 
teri, qualche centinaio di 
jeep, colonne di autocar­
ri e varie compagnie di ca­
valleria. Solo con uno 
schieramento di questo ti­
po, tale da bloccare fiska· 
mente le strade, è riuscita 
ad impedire, nel pomerig· 
gio di ieri, una marcia de­
gli operai SEAT progetta­
ta in modo del tutto ana· 
logo a quella del mattino. 
Comunque vi sono stati 
sempre ieri a Barcellona, 
co~ei delle seguenti cate­
gorie: bancari, 800 operai 
Olivetti, il movimento dei 
disoccupati, gli studenti 
medi. In quest'ultima lot· 

ta sf sono inserite oggi le 
associazioni dei genitori, 
indicendo per oggi assem­
blee in tutti gli istituti, 
con un ordine del giorno 
di chiaro sostegno alla lot­
ta dei loro figli. 

Le previsioni per i pros­
simi giorni indicano un'ul­
t e r i o r e radicaIizzaziòne 
dello scontro: il padrona­
to ha infatti cominciato 
ad applicare la linea dura 
decisa mercoledì. Alla Tur­
bo, una fabbrica piccola, 
ma nota a tutti per uno 
sciopero che dura da 43 
giorni, il padrone ha li­
cenziato in tronco tutti i 
53 operaI_ Alle decisioni 
del consiglio degli impre­
sari si è allineata la que­
stura: stamani è stato vie­
tato un concerto di mùsi· 
che catalane per raccoglie­
re fondi in aiuto al terzo 
mondo. Poiché già 10.000 · 
compagni avevano compra· 
to il biglietto, è in prati­
ca una dichiarazione di 
guerra. DaNanti al carce' 
re Modelo sono stati ar­
restati parecchi manife­
stanti. 

E' stata indetta per li 
l° febbraio una manifesta­
zione per l'amnistia, indet­
ta da tutte le associazioni 
di quartiere di Barcello­
na e a cui vanno aderendo, 
ogni giorno, decine di or­
ganismi di ogni tipo, gli 
organismi di fabbrica. Si 
tratta di una riedizione del 
tentativo di martedì a Ma­
drid; si ·fa notare che i 
due pretesti usati contro 
quella manifestazione, la 
partecipazione del pc ' e il 
mancato preavviso, non 
sussistono nel caso di Bar­
cellona, in cui tutto è ul­
tralegale. Un' eventuale 
proibizione significherebbe 
un affossamento definitivo 
di ogni tipo di apertura, 
e una controprova di cui 
palono aver bisogno mohi 
partiti, anche di sinistra, 
restii ad abbandonare l' 
ipotesi di «forzatura gra­
dualistica della legalità: » 
nonostante questa settima­
na abbia significato un 
chiarimento della politica 
del governo. 

BEIRUT, 23 - La mis­
sione siriana giunta mer­
coledì pomeriggio in Liba­
no per un incontro con il 
presidente FrangJè avrebbe 
raggiunto un accordo ,prOVo 
visor.io per la guerra civi· 
le in Libano, basato in par· 
te sulla proposta siriana 
fatta a 'Suo tempo, che 
comprendeva anche una 
serie di misure di tipo am­
ministrativo. L'accordo ha 
stabi'Lito la formazione di 
una commissione suprema 
composta da , sei membri, 
due siriani, due libanesi e 
due palestinesi,. dhe do­
vranno avere la supervisio­
ne della tregua, stabilita 
dalla serata di ieri, e sarà 
coadiuvata da varJe altre 
so ttocom mÌlS's ioni a com­
petenza locale, Tra le mi­
sure prese sono da un la­
to akune regolaJIIlentazio­
ni militari - come la ces­
sazione degli assedi ai camo 
pi dei palestinesi, "'abban­
dono delle postazioni sia 
da parte dei falanlSisti che 
da parte delle forze pro­
gressi'ste, ed il ritorno nel­
:le proprie case da parte 
degli sfolla1i (per ora al­
loggiati nei grandi alber­
ghi, requisati dalle forze 
progressiste) - e dall'altro 
alcuni accordi polirtici. Il 
più importante di questi 
è il riconoscimento della 
posizione di forza della si­
nistra e un p,iù .giusto cri­
terio di assegnazione dei 
seggi parlarilen tari tra le 
due comunità libanesi: il 
vecchio schema del 6/ 5 in 
favore dei marorri·ti, instau­
rato nel 1920 dalla Francia 
è stato sostituito dalla pa­
r>ità dei seggi. Inoltre sono 
previste misure che ridur­
ranno i poteri del presi­
dente della repubblica, che 
seguiterà ad essere un cri­
stiano maronita, a favore 
del potere del !primo mi· 
nistro; questi, pur conti­
nuando a veni.re proposto 
dal presidente, dovrà rice­
vere la fiducia della mago 
gioranza in Parlamento. 

Angola: avanzano le FAPLA nel centro - sud 

La destra si erà riunita 
ieri sera in consiglio a 
Kaslik, una località a nord 
vicino Beirut, dopo l'ano 
nuncio dell'accondo tra i 
siriani ed il capo dello 
stato. Pur accettando la 
tregua - gli scontri a -Bei­
rut e dintOTni ieri e sta· 
notte sono stati molti ri· 
dotti., anChe se, a causa 
deHe interruzioni delle li· 
nee telefoniche, non si 
hanno notizie sul rispetto 
degli accordi nel resto del 
paese - la destra non 
'ha rilasciato dichiarazioni 
complessive. Il ministro 
degli interni, ChaJIIlun, s.i 
è pero finora 'rifiutato di 
incontrare il mediatore si-

L'esercito popolare libera la città di Amboiva - Il Sudafrica teme l'ingresso in guerra a fianco 
della RPA, di altri paesi africani· FaUito, sull'Angola, l'incontro Kissinger-B~eznev. 

LUANDA, 23 - L'offensi­
va militare delle FAPLA 
continua nella regiOne cen­
nro-sud . L'esercito popolare 
punta su Huambo avan­
zando sulla strada che da 
Quibala porta all'Alto Ha­
ma nel cuore della regione 
centrale dell' Angola. L'of­
fensivasi è ieri es1esa an­
che verso ovest per affron· 
tare le truppe sudafrica­
ne, deIl'ELP e dei fantoc­
ci dell'UNITA che ancora 
si trovano a Nova Redon­
do. Ieri le FA'P LA hanno 
liberato I-a città di Amboi· 
va e avanzano per raggiun­
gere la strada che costeg­
gia l'oceano fino a ,Lobito 
e Benguela, nel presumibi­
le tentativo di togliere alle 
forze nemiche ogni possi­
bi,lità di ritirata. 

Il faHimento della spe· 
dizione militare di appog­
gio all'UNITA, pone il Sud 
Africa di fronte all'alterna· 
tiva di un intervento mi­
litare diretto e massiccio 
in Angola o di un ritiro 
completo delle ,truppe in­
viate a sostegno dei movi· 
menti neocolonialisti ap­
poggiati dal.l'imperialismo 
americano. G.rosse con­
traddizioni stanno esplo­
dendo nel regime di Pre­
toria e sembra che .in que­
ste u1tiJIne ore un'ala «ri­
formi sta » del parlameD'to 
sudaf.ricano abbia espres­
so l'intenzione di opporsi 

Sono ·i giovani, lavoratori, contadini poveri, che costituiscono l'esercito del 
popalo ango~ano: le ,FAPLA. 

alla -linea della «guerra 
totale" 1C0ntro la R,PA, por­
tam avanti dalla maggio­
ranza parlamenta're che 
esprime il primo ministro 
Vorster e il governo. I 
Tazzisti suafricani comun­
que unitariamente .ritengo­
no decisi'va per le sorti del 
loro regitme la sconfitta 
del MPLA e della rivolu­
zione angolana, solo che 
incominciano a temere la 
eventualità di un interven­
to ,militare di molti paesi 
arricani nella guerra che 
essi stessi hanno già scate-

nato in Africa Australe. 
In questa contraddizione 

gioca un notevole peso 
l'evoluzione della situazio­
ne mHitare sul fronte cen­
tro-sud dell'Angola, sem· 
prep iù favorevole alle FA­
PLA, e il risultato falli· 
mentare per gli interessi 
dell'imperialismo interna­
Z'ionale dell 'incontro di 
Mosca tra Kissinger e 
Breznev. 

Kissinger, prima di ini­
ziare le trattative SA:LT, ha 
sollevato il problema dell' 
Angola, alla cui soluzione 

ha condizionato il raggiun­
gimento di un accordo sul­
la riduzione degli arma' 
menti, ma i sovietici han­
no rifiutato di affrontare 
una discussione così imo 
postata. Da parte america' 
na si è avanzata la nota 
proposta di un ritiro reci· 
proco dall'Angola di suda· ' 
fricani e cubani, e della 
conciliazione tra ~LA e 
UNITA che garantirebbe, 
a1l'imperialismo di conti­
nuare tutte le manovre po­
litiche e militari, con l'ap­
poggio del Sud Afriça al· 

le bande mercenarie, 'Per 
fermare lo sbocco rivolu­
zionario de'l processo di li· 
berazione angolano. 

I sovietici, tenuto conto 
delle difficoltà interne alla 
amministrazione america­
na e della impraticabilità 
in questo momento per gli 
USA di un intervento di­
retto in Angola, non han­
no avuto fretta nel porre 
sul tavolo delle trattative 
per una nuova redifiniziq­
ne delle sfere di influenza 
in Africa una possibilità di 
cessa te i'I fuoco in Ango­
la, che - soprattutto in 
questo momento di gran­
de offensiva politica e mi­
litare delle forze popola­
ri - non sarebbe proba­
bilmente accolta dal popo­
lo angolano. 

L'offensiva scatenata in 
questi ultimi giorni, a cui 
vanno aggiunte le dichia­
razioni dello stato mag­
giore delle FAPLA relative 
alla costituzione delle For­
ze Aeree Popolari, cui ha 
fatto seguito l'apparizione 
nel cielo di Luanda dei 
primi aerei da combatti­
mento dell'esercito di li­
berazoine, sembrano con' 
fermare la volontà della 
Repubblica Popolare dell' 
Angola di proseguire la 
lotta COntro l'invasione 
sudafricana e le forze neo­
colonialiste. 
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·150 soldati • In piazza a Treviso 
CIA 

Scioperi del rancio a Piacenza e Bruni co - A Padova delegazioni di massa di studenti al 
pagni Brussa, Crippa e Dubini - Oggi manifestazione a Novara per la liberazione di tutti 
parole d'ordine del coordinamento della Centauro. 

processo contro i com­
soldati arrestati, sulle 

antidistensiva quella del 
pentagono e di Schlesin­
ger, incline cioè a t rasfor· 
mare i « conflit ti locali» in 
occasioni di escalafion nel· 
lo scontro tra le superpo­
tenze; « distensiva» quella 
di Kissinger, tendente cioè 
a perseguire al tempo stes­
so il miglioramento delle 
relazioni con l'U RSS e la 
soluz.ione «indiretta» (al· 
la cilena, per chiarire) dei 
conflitti locali. Con la ri· 
stl"utturazione, il segreta· 
rio di stato, lancia di fato 
to un nuovo modello: da 
una parte rafforzare più 
che mai la penetrazione 
clandesti.na in particolare 
nel terzo mondo, dall'altro 
lato fare pesare, in quelle 
stesse controversie locali, 
il ricatto deJla rottura del­
la distensione con l'URSS. 
Le rivelazioni odierne han· 
no indubbiamente sbilan· 
ciato questo tipo di politi­
ca perseguito da Kissinger: 
il quale non a caso mina:c· 
cia oggi di nuovo, ma più 
seriamente che mai, le sue 
dimissioni. Il caso angola· 
no è ancora il più lampan­
te: il rifiuto degli «aiuti» 
alle forze dell'i.mperiali· 
smo da parte del Congres· 
so, e, oggi, la minaccia di 
nuove rivelazioni, di fatto 
costringono Kissinger ad 
affirontare la questione ano 
golana soprattutto come 
terreno di scontro con la 
URSS, punto sui quale (co­
me dimostrano i colloqui 
di oggi, vedi servizio a 
pago 5) la crisi della di· 
stensione minaccia di ag­
gravarsi più che mai. 

nomi, è probabile che tut­
ti prefer.iscano tenerseli 
nelle mani, il più poss·ibi­
le, come carta di ricatto e 
di pressione sulla politica 
it<QZiana (del resto, è certo 
anche a questo fine che 
Kissinger e Ford hanno 
deciso gli stanzi:amenti). 
E' certo, comunque, che 
per il controllo del nostro 
paese, in questa fase di 
difficile uso dei servizi se­
greti, Kissinger ha scelto 
di servirsi, oggi, di altri 
strumenti, che rientrano 
nella stessa linea: da una 
parte, l'uso della minaccia 
di guerra in Medio Orien­
te, dall'altra, e soprattutto, 
l'uso degli strumenti mo­
netari. Che è poi una spe­
cie di riciclaggio dei « truc­
chi sporchi ». 

L'iniziativa dei soldati 
continua 'all'interno delle 
caseI'IIle come all'esterno. 
La brutale repressione sca­
tenata dalle gerarchie per 
trarre maggior profitto e 
battere il movimento in 
questa fase di crisi di go­
verno non ha ragione ' della 
forza e dell'organizzazione 
del movimento. 

All'interno della mobili­
tazione per Il processo ai 
tre soldati (Iella De Domi­
nlcis di Treviso, Brussa, 
Crippa e Dublnl, sul ,=u1 e­
sito abbiamo dato notizia 
ieri, si è svolta a Treviso 
mercoledì sera una mani­
festazione che ba visto 
scendere in piazza 150 mi. 
lltari e centinaia di studen' 
ti e democratlci della città, 
e l'adesione del CdF dell' 
IRCA di Conegliano, del 
coordinamento piccole fab­
briche di Villerba e del 
Consiglio dei delegati dell' 
ospedale di Monza. A que' 
sta importante scadenza è 
però venuta a mancare 'Ia 
solidarietà delle ' confede' 
razioni sindacali e dei 
partiti di sinistra. Che 
questo processo volesse es­
sere una prova generale di 
quello per gli Il arresti 
della Matter, una rivincita 
dopo la giornata di lotta 
del 4 dicembre, in conco­
mitanza con gli arresti di 
Novara e Sacile, non è 
sfuggito neanche ai so'lda­
ti e agli studenti di Pado­
va che ieri, all'apertura 
del processo, hanno dato 
vita a una manifestazione 
da cui si sono staccate nu­
merose delegazioni che so­
no andate a portare il pun­
to di vista dei soldati e de­
gli studenti in lotta nell' 
aula del tribunale. E' stato 
grazie a questa massiccia 
mobilitazione, e la soli­
darietà espressa da molti 
CdF, parti ti e organizzazio­
ni sindacali che ha deter' 
minato l'assoluzione e le 
due lievi condanne ai tre 
compagni, malgrado che 
le intenzioni delle gerar­
chie e del potere istituzio­
nale fossero ben espresse 
nel massiccio spiegamento 
di carabinieri, PS e baschi 
neri che hanno Cinto d 'as­
sedio il trrbunale e la città. 

Alla caserma Nicolai di 
Piacenza, sede del!. batta­
glione genio pontieri, la 
stragrande maggioranza 
dei soldati ('solo 60 su 540 
sono scesi in mensa) han­
no attuato uno sciopero 
del rancio. La lotta era. sta­
ta preparata oltre che dal­
la disoussIone capillare in 
tutte ,le camerate, da un 
vola'lltinaggio iInterno ed 
esterno in oui si ribatdi· 
vano gli obiettivi della 

piattafor-ma di caserma 
contro l'irrigidimento del­
la discipli~ il ripristino 
della moratona (la sospen­
'sione delle 'licenze per urn 
periodo più o meno lungo 
dopo una punizione), la so­
·spensione dei peI'IIlessi, 
ecc. n legame fra questi 
«obiettivI interni» e quelli 
generali espressi da'l mo­
vÌlmento a livello naziona· 
le dopo il 4 dicembre, sa· 
ranno al centro di una ma· 
nifestazione indetta dai 
soldati per la proS'Sima 
settimana. 

Anche a BrunIco, alla 
caserma Lugramani, sciO:­
pero del rancio giovedì IS 
gennllio, cui hanno parte· 
cipato 120 soldati su 170 
presenti. Anche gli obiet­
tivi dj questa Jotta erano 
stati annunciati con un vo­
lantinaggio interno in oui 
- come afferma un comu­
nicato emesso dai soldati 
- si ribadiva che (l'unica 
!possibilità per difendere 
la propria vita è quella del' 
la mobilitazione e della or· 
ganizzazione, ,per impedire 
la restaurazione fascista 
nelle forze armate e con­
. tro l'iIIIlpiego dei soldati 
'in ordine pubblico come è 
avvenuto recentemente a 
Vipiteno dove un repaTto 
di alpini è stato mandato 
a dar man [orte ai CC 
contro un blocco stradalle. 

A Novara è confermata 
per oggi la manifestazione 
indetta per la liberazione 
degli 11 soldati arrestati Il 
IO gennaio, sulle parole d' 
ordine del movimento di 
lotta dei soldati democrati­
ci. 

A scendere in piazza a 
fianco dei soldati è rima­
sta solo Lotta Continua con 
l'adesione degli organismi 
di caserma della BabinI di 
BelIhlzago e della Perrone 
di Novara. PDUP, AO e Mo­
vimento Studentesco han­
no ritirato all'ultimo mo­
mento la loro adesione con 
la motivazione ufficiale di 
«non essere ancora pron­
ti a questa manifestazione 
e perché sarebbe rlduttiva 
rispetto al largo schiera­
mento che si è pronuncia­
to in questi giorni a fianco 
dei soldati democratici ». 
Questa manifestazione as­
sume invece un'inlportan· 
za fondamentale perché 
rompe una gestione che il 
PCI ha cercato di fare in 
tutti i modi della mobUita­
zione di questi giorni. Dal 
taglio non concordato che 
ha fatto Ciro Gastone all' 
assemblea del documento 
dei soldati che riguardava 
gli obiettivi del movimento, 
ai volantinI del PCI e della 

FGCI contro il 4 dicembre 
e le lotte all'interno delle 
caserme, al rifiuto di ogni 
iniziativa militante, fino al 
tentativo di rimettere in 
gioco forze come la DC e 
il partito socialdemocrati­
co che il movimento dei 
soldati ha invece indica. 
to come nemici. In questa 
situazione ribadire con un' 
iniziativa di massa e ' mili­
tante i contenuti fondamen-

tali delle lotte dei soldati, 
non può far altro che raf· 
forzare l'autonomia del mo­
vimento dei soldati che in 
questi giornI banno già sa· 
puto, in parte, far pesa. 
:re il loro ruolo autono­
mo, di massa, ribadendo 
con le loro lotte interne 
che questa battaglia è di­
retta dai soldati dalla loro 
organizzazione e dal loro 
programma. Questa mani· 

festazione serve a ribadire 
ciò. Il PDUP sta vergogno­
samente sabotando tutte le 
iniziative che affermano 
questt contenuti, dimo­
strando codismo e l'oppor­
tunismo che ormai le con­
traddistinguono. Il PDUP 
ha dato, tolto, ridato e ri­
tolto la sua adesione, ar­
.rivando all'interno del coor­
dinamento ha mettere in gi­
ro voci calunniose su un 

presunto tentativo df Lot­
ta Continua di strumenta­
lizzare le lotte dei soldati. 

Avanguardia Operaia che 
Rei suo giornale giovedì 22 
dà notizia della manifesta­
none regionale e che anco­
ra ieri non la smentisce, 
riconferma il suo ruolo su­
balterno al PDUP, così c0-
me per il Movimento Stu­
detesco. Ognuno aI suo p0-
sto. 

Oggi, mobilitazi'one delle stude,ntesse 
Manifestazioni di massa a Firenze, Roma e Torino. 

ROMA, 23 - A Roma og­
gi le studentesse faranno 
un'assemblea cittadina al­
l'Università per discutere 
delle loro esperienze di lot­
ta e di organizzazione nel­
le scuole, della sessualità, 
delle iniziative sull'aborto. 

La loro proposta di fare 
all'interno della settimana 
di lotta dei professionali 
una giornata di mobilita.. 
zione delle studentesse è 
stata raccolta a Firenze do­
ve ci sarà uno sciopero del­
le studentesse, a Torino 

collettivi e assemblee in tut­
te le scuole e in altre cit­
tà con diverse iniziative 
anche il pomeriggio. 

In questo ultimo perio­
do in tantissime scuole, in 
tutte le città le studentesse 
hanno sviluppato un gros-

Torino: non vogliamo più 'morire - Libertà 
di abortire 

La giornata di lotta delle studentesse a Torino assu­
me un. significato particolare dopo la morte di Giu­
seppina Squillac~. Ancora una volta una donna è stata 

. ammazzata in nome dei c valori» della maternità, in 
nome del fatto che in questa società il compito della don­
na è solo e comunque quello di fare I figli a qualunque 
costo. Cosa ha da dire il Papa su questo assassinIo, lui 
che tanto st scandl'lizza delle donne nel Duomo di 
Milano? 

Riportiamo la mozione del Comitato di Medicina De 
mocratica. 

Mozione dci Comitato di 
Medicina Democratica ap' 
provata il 21-1·1976. 

,Con Giuseppina Squilla­
ce UiIla donna in più è vit­
tima deH'ipocri'sia, inte­
ressi omertà politiche che 
stanno dietro al prob'Iema 
dell'aborto. 

Una. donna non è stata 
posta in grado di usufrui­
re di una legge (sentenza 
della corte cos ti tuzionale 
del febbraio '75) e di un 
diritto ohe j.[ movimento 
dellle donne ha affermato 
nell'ultimo an!l1o. 

E ' gravissimo che l' 
ospedale S. Croce di Mon· 
calieri non sia stato in 
grado di definire se esi­
stes'Sero indicazioni medi­
che all'intervento di abor­
to ternpeutico o, avendole 
accertate, non atbbia vo-

-luto assumersi il cruupito 
di praticare l'aborto. Tra­
sferita alla clinica ostetri' 
èa diretta dalI Prof. Bucci, 
dopo una settimana di de­
genza la donna esce dall' 
os·pedaie. Poco importa a 

questo pU!Ilto che la donna' 
abbia fi.r.mato per usdre 
« volontari8iIIlente ", cosa 
che i giornali si fanno pre­
mura di specificare subi­
to, quando si sa fin trop­
po bene come è possibile 
creare situazioni di disa­
gio insopportabile a chi da 
sempre è abituato ad 
esperienze di sottomi·ssio· 
ne e di rinuncia. 

E' un'ennesima verifica 
di cosa succede a una don· 
na che si trovi ad affron­
tare sola medici e istitu­
zioni sanitarie pur nella 
richiesta di un suo pre· 
dso di!ri tto. 

Il comitato su}'l'aborto 
terapeutico costituitosi a 
Torino come articolazione 
del comitato di medicina 
democratica neil ria,fferma· 
re che solo la donna ha 
diritto di decidere se abor­
tiTe o no, ind~pendente· 
mente dalle proprie condi­
zioni di 'Salute e dal pa.re­
re di quaIsiasi medico 
controllore, dichiara ;il suo 
preciso impegno di ope-

rare al fine di: 
Garantire l'uti.tizza­

zione degli stumenti (leggi 
e strutture) ohe consenta­
no alla donna, già da ades­
so, di usufruire dell'abor­
to terapeutico. 

- Denunciare all'opinio­
'ne pubblica ogni situazio­
ne in cui gli ospedali e i 
medici che possono prati­
care 'l'aborto -lo neghino, 
alla donna che faccia ri· 
chiesta di aborto terapeu­
tico. 

- Appoggiare la -lotta 
delle donne per l'otteni­
mento del diritto all'abor­
to ,libero assistito e gra­
tuito. 

Alle ore 15,30 corteo in­
detto dal coordinamento 
delle studentesse profes­
sionali dal consultorio di 
Pinerolo e da alcuni collet­
tivi in lotta per l'aborto 
con partenza da piazza del­
la Repubblica (Porta Pa­
lazzo angolo via Milano). 

Alle 14 all'ospedale sant' 
Anna via Ventimiglia, pre­
sidio indetto dal coordina­
mento dei consultori per 
presentare la mozione e da­
re Wla risposta all'omici­
dio di Giuseppina Squil­
lace. 

Padova: manifestazione 
per l'aborto indetta dai 
gIUppi femministi. 

L'appuntamento è in 
piaza Dei Signori ore 15,30. 

so dibattito e numerose ini­
ziative che hanno portato 
ad un accrescimento della 
loro forza e della loro or­
ganizzazione. Ora si tratta 
di far uscire questa forza 
all'esterno, di coinvolgere 
tutte le altre scuole a par­
tire da questa giornata di 
lotta per arrivare tutte in­
sieme in piazza per ribadi­
re, come dicono le studen­
tesse di Torino che non ac: 
cetteremo più nessun go­
verno che vada contro i bi­
sogni dei proletari, e in par­
ticolare nessun compromes­
so sulla pelle delle donne. 

Si svolgerà sabato a Fi­
renze, con partenza da p.za 
S . Croce alle ore 16, una 
manifestazione regionale, 
per l'aborto libero e gra­
tuito, indetta dai collettivi 
femministi, dai vari consul­
tori e dai collettivi delle 
scuole, che hanno emesso 
questo comunicato: 

«Ci sarà la mattina una 
giornata di mobilitazione 
delle studentesse, nelle 
scuole, non solo sulla tema­
tica dell'aborto, ma anche 
con dibattiti sulle loro con­
traddizioni e sulle scuole 
ghetto femminili. 

Il movimento femminista 
affronta in questa fase il 
suo momento di verifica e 
di pratica degli obiettivi e 
delle parole d'ordine, che 
dall'inizio della campagna 
sta portando avanti. Ora 
che la crisi di governo al­
lontana la discussione del­
la legge-truffa sull 'aborto, 
sono i nostri tempi quelli 
che devono andare avanti 
è la nostra lotta, che puÒ 
dare realmente al movimen­
to delle donne la possibi­
lità di imporre il punto di 
vista femminista: bloccan­
do fino in fondo questa pro­
posta di legge e contrap­
ponendosi ai tentativi di re­
pressione e di attacco, che 
la borghesia, i padroni, i 
preti stanno portando avan­
ti ». 

Ma pure in termini dif­
ferenti il problema riguar­
da direttamente anche la 
area mediterranea, il M e­
dio Oriente da un lato, la 
Italia dall'altro. Se in Me­
dio Oriente Kissinger arri· 
va a parlare quasi esplici· 
tamente di guerra, per 
quanto riguarda ['Italia i 
suoi grattacapi non sono 
pochi. 

« Come si fa a fare una 
politica es/era se i nomi 
dei nostri agenti sono resi 
nOli, se appena corrompia­
mo un uomo politico il fat­
to diventa di dominio pub· 
blico?». Questa è l'ango­
sciosa domanda che Kis· 
singer rivolge al corzgres­
so. I nomi della CIA in 
Italia vengono a galla, lo 
stanziamento di qualche 
milione di dollari per ap. 
poggio a varie campagne 
elettorali è emerso prima 
ancora che i soldi arrivas­
sero. In teoria, i nomi dei 
politici corrotti (il Corrie· 
re della Sera, che la sa 
lunga, parla addirittura di 
4 ministri, 8 sottosegreta· 
ri, 3 ambasciatori, 23 «po­
litici ») dovremmo saperli ' 
tutti il 31 gennaio, con la 
pubblicazione del rapporto 
della commissione «Intel· 
ligence» della camera USA. 
Che poi li sapremo davo 
vero nOn c'è da scommet­
terlo. A parte che pochi 
anche dei più accaniti ne· 
mici di Kissinger si senti­
rebbero di affrontare il 
terremoto politico che sa· 
rebbe provocato in Italia 
dalla pubblicazione di quei 

GOVERNO 
Tutto questo deve servi· 

re, secondo Andreatta, a 
rimettere l'economia italia 
na in grado di essere com· 
petitiva con quella degli al 
tri paesi occidentali, cioè 
ad aumentare la capacità di 
esportazione dei padroni' 
italiani c multinazionali 
Questo eterno modello eco­
nomico ha un'unica base 
materiale su cui fondarsi, i 
salari di fame e il supero 
sfruttamento della classe 
operaia. 

C'è anche; in questa pro· 
posta, un posticino per l 
sindacati, i quali iii cam­
bio di tali cedimenti, (che 
Andreatta chiama «capaci· 
tà di leadership e di inven­
zione politica dei sindaca 
ti! ») si dovrebbero sentire 
« corresponsabilizzati » in 
una gestione della crisi che 
non deve essere «del solo 
governo, né delle sole auto­
rità monetarie, ma anche 
delle forze sociali e sinda­
cali». Il ' che detto da un 
padrone significa: il gover­
no e la Banca d'Italia da 
soli non riescono a bloc­
care i salari, proviamo a 
chiedere aiuto al PSI e al 
PCI (forze sociali) e ai sin­
dacati, che finora si sono 
d!mostrati così comprensi- . 
VI. SU questo punto il ca­
pofila dei padroni italiani 
è ancora più chiaro. «Lei 
pensa che una politica di 
austerità sarebbe oggi ac­
cettata dai lavoratori? » 
chiede ad Agnelli l'intervi­
statore. Ecco la risposta: 
« Non lo penso. E' evidente 
c.h~ per applicare una po­
lItIca del genere bisogna 
allargare la base di con­
sen.so. Una maggioranza 
parlamentare debole e pri­
va del consenso delle forze 
politiche che rappresenta­
no direttamente i lavorato­
ri, non potrebbe fare molta 
strada nelle condizioni at­
tutali ». 

M'FI passiamo agii altri 
obietti'Vi della piattaforma 
padronale e 'Cioè sostan­
zialmente, come ottenere 
molti lSoldi. Qui i -metodi 
indicati sono svariati un 
calderone. L'iInizio, o~ia­
mente, sta in una .forte 
svalutazione delta lira U!IJ. 

provvedimento insito' nel­
la deci'sione di chiudere i 
cambi. Poi ' i padron<i chie­
dono prest~ti esteri, cioè 

I CC p~~sano il. segno e Lo spaventoso assassinio di una studentessa a Padova 
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GENOVA, 23 - Conti· 
nuano .gli assurdi rallestra­
menti dei CC a Genova: so­
no decine e decine i per­
quisiti, in gran parte ' sen­
za mandato, in base all' 
articolo 41 delle leggi di 
~ (ricerca di armi e di 
esplosivi). Le perquiSlizioni 
si sono intensificate dopo 
l'arresto di due giovani, 
due notti fa, che traspor­
tavano una bomba e dei 
volantini rivendièanti un 
attentato all'arcivescovado 
e alla organizzazione catto' 
lica ultrareazionaria « Ser-
viam ». 

Una cosa va detta per 
sgomberare il C8!IDpD dagli 
equivoci: le perquisizioni 
dei CC sono iniziate dal 
15 gennaio e non possono 
essere in !relazione al 'pre· 
sunto attentato. Questa in­
credrbile storia dura quin­
di ormai da una setTtilIIla­
na, senza che naturalmente 
le perquisizioni abbiano 
portato alla scoperta di ar­
mi {) altro. Nelle ultime 
ore, i CC hanno passato 
il segno, prima . perquisen' 
do la sede del CdF dell' 
I taisider e poi "visitando» 
l'abitazione dell'avvocato 
Edoardo Arnaldi, difenso­
re dei due giovani arresta­
ti; quest'ultima perquisi­
zione non è stata effetua­
ta perché i CC si sono ac­
corti solo all'ultimo mo­
mento che si trattava del· 
la casa dell'avvocato! 

L'ondata di rallestra· 
menti ha por.tato ad una 
serie di prese di posizione 
da parte dell'FLM, del 
PdUP {che ha avuto la se­
de provinciale perquisita), 
del consiglio di fabbrica 
dell'Italsider e del!. CdF 
dell'Ansaldo di Campi. Il 
comunicato dell'PLJM pro­
vinciale tra raltro: « 'P'fo­
testa ed esprime le preoc· 

cupazioni per gli interven· 
ti intimidatori che nei mo­
menti difficili del paese 
puntualmente ve n g on o 
messi in atto». 

L'operazione a tappeto 
dei CC ha preso quindi 
spunto dalla caccia ai pre­
sunti brigatisti rossi geno­
veSlÌ, ed è subito diventata 
una arbitraria e provoca­
toria Operazione di intimi' 
dazione contro sedi, abita· 
zioni e singoli mi'lri.tanti di 
sinistra. l.a 'Volontà di con· 
fermare l'esistenza di col­
legamenti con .le B.R., col­
pendo in modo esemplare 
l'ambiente di sinistra, è 
stata ammediatamente tra­
dotta in una iniziatÌlVa mol­
to più ampi·a, provocatoria 
\;he intende '" criTIÙI1alliz­
zare» la lotta politica di 
Genova. 

'Su oltre 50 perquisizioni 
almeno 20 sono· state fatte 
a compagni che haI1'l1o 
partecipato in prima :per' 
sona aUa lotta di quartie­
re per la autoriduzione del­
le bollette SIP, a una deci­
na di operai e delegati (fi­
no alla estrema provoca· 
zione di. perquisire i,l CdF 
dell'Ita'lsider) e a diverse 
sedi di organizzazioni di 
sinistra. 

Alimentate dall'arresto 
di uno studente, noto per 
aver compiuto un atto di­
mostraliivo contro Franco 
prima del~'assassinio Idei 
compagni spagnoli, e di 
una insegnante di sinistra, 
accusati di trasportare un 
ord.igno esplosivo che vo­
levano deporre aH'arcive' 
scovado contro la associa· 
zione ultrarearionaria Ser· 
viam. che ha tappezzato le 
mura di Genova con ma­
nifesti che ricordano molto 
la crociata a'llticomuni.sta 
del 1948, le perquisizioni 
continuano alla ricerca di 
armi senza interruzione. 

nggIo .1 ~a.r e I a a- so a~oca o . O.SI ~ coman- a p,?slzlOne gIudlzIana dI lo vuole coprire con il suo la tesi «colpevolista» con- dall'assass.inio di Mar he-
d_ova. SI chlamav3: Marghe- do del carabmlen per ren- MaSSImo è però precipita- comportamento; testatagli da~l'ordine di rita Magello - es,priJm~no 
nta Magello e abltav,:! sol- dere _ spont~nean;'ente la t"!- nella giornat~ di. giove~ 3) Massimo è colpevode cattura: deil magistrato. il loro profondo dolore ai 
tanto. con la madre. (Il pa' propna testlmomanza. . dI P qu~ndo l . nsultatl dell'assassinio: ma - 01- .. A!ll~ .Stffio a.ttuale delle familiari della giovane as-
dre VIve a Roma~ m un~ Nella, tar~a serata ~I del! aut.opsJa . sul corpo tre alla testimonianza una- rnda.gml, da CU1 fi!l.trano so- sassi'llata e si Ìlmpegnano 
Villetta d~l qua~tI~re, dell martedi pero,. ascolt~t~ I~ martonato dI .Ma-:ghenta nime su di lui dei compa- lo le versioni della stampa fino in fondo nella ricerca 
Arcella. L assassmlO e ay- suo racconto, I carablmen Magello hanno rncnpato la gni che lo conoscono e che di destra a volte incredi- della verità 
venuto intorno alle 17,30, hanno deciso di trattener- credibilità di alcuni punti ' . 
mentre la madre era assen· lo in stato di fermo di della sua deposizione es­
te dalla abitazione. polizia giudiziaria. Nella sendo risultato che ah.:une 

Verso le ore i2, accom- giornata di mercoledì 21 colteHate al cuore hanno 
pagnato dal padre e dal- - mentre in tutta Padova fatto morire all'istante la 
l'avvocato Tosi si è presen- l'episodio del mostruoso ragazza, escludendo quindi 
tato spontaneamente a te- assassinio trovava una eco la possibitità che Massimo 
stimoniare sull'assassinio, enorme incominciava a avesse sentito le frasi dell' 
un giovane compagno Mas- circolare la notizia del agonizzante a lui rivolte, 
simo Carlotto, studente di fermo di Massimo CarIot- come invece aveva rife· 
19 anni la cui sorella abi- to - egli veniva interroga- rito. A questo punto a 
ta con la propria famiglia to, come indiziato di rea- tarda sera il giuàice Zen 
(marito, tenente dell'avia- to, dal sosttiuto procurato- ha deciso di tramutare il 
zione, e due figli) al primo re della Repubblica Zen, fermo in ordine di cattu­
piano della stessa villetta c~e alla fine della deposi' ra per omicidio, con nume.. 
in cui è avvenuto l'assas- zH:me, pur senza contesta'r- rose aggravanti. 
sinio. glI nessuna accusa preci, . . 

sa, decideva di conferma- Qua~do la m~t~m~ di 
Massimo Carlotto, poco re il fermo. Nel frattempo venerdi 2.3 l~ not~la e ap' 

dopo le 18, si era recato a _ sfruttando in modo pa,rsa SUl gIor~alI, ha la­
casa del compagno Nussi ignobile la sua militanza in ~clato sCO~V~ltl non sol? 
Roi, suo amico, con atteg' Lotta Continua che, anche l compagnI di ~tta ContI' 
giamento sconvolto e il se assai recente, l'aveva n,ua, - che n~enevano e 
soprabito macchiato di fatto conoscere e stimare nte~ono MaSSimo Carlot· 
sangue, raccontando a lui da molti compagni per il to I~c~pace um~namentc:: 
e a un altro compagno, .ca- suo impegno politico, spe- ~ pohtIcament.e .di un COSI 
sualmente presente in essa, cialmente in una inchièsta mfa~e as~asslmo, n;'a ano 
che verso le ore 17,30, pas- di controinformazione sul' c!I~ I molti compagm della 
sando davanti a:lla casa lo spaccio delle droghe pe- sl~lstra .che l'hanno .cono­
della sorella, aveva sentito santi a Padova _ i cara- sCJU~o ~l pe.r~0!1a nel r~p­
disperate grida, provenien- binieri e i giornalisti di ~0:t~ dI ~~IclZla e nell at· 
ti dall'interno e, trovata destra cominciavano a far tIvlta polItica. 
spailiancata la porta dei Ma- circolare voci assai pesanti Le possibili ipotesi tut­
ge o , era entrato 'per pre' nei suoi confronti accredi- tora aperte nel corso delle 
stare soccorso, trovando- tando addirittura come un . d .. si di fronte alla scena rac· lO aglll1 sono comunque 
capricciante deHa ragazza, possibile drogato un compa- queste: 

gno come lui che della lotta 
senza abiti, insanguinata e un impegno prioritario nel- l) Massimo Carlotto è 
agonizzante che gli avreb- la militanza politica. innocente e le eventuali 
be rivolto alcune frasi. contraddizioni della sua ri-
Massimo Carlotto ha rac- D'altra parte, il carattere costruzione dei fatti sono 
·contato che, nel cercare di almeno apparentemente dovute allo schok tremen­
aiutarla, si è sporcato in e- « incredibile» di tutta 'la do che ha subito: altri­
vitabilmente di sangue e vicenda ha reso sempre menti non si spiegherebbe 
poi vistola crollare morta, più "difficile la posizione perché - pur non essen° 
se n'è andato sconvolto a giudiziaria di Massimo che do stato visto e riconosciu. 
casa dell'amico per raccon· pure ha sempre continuato to da nessuno - abbia vo· 
targli la spaventosa vicen- anche in carcere a spiega- luto ugualmente presentar­
da e chiedere consiglio . re al giudice i fatti nello si spontaneamente dai ca-

Insieme ai due compa- stesso modo in cui prima rabinieri per testimoniare; 
gni, Massimo si è recato li aveva ricostruiti sia ai 2) Massimo è personal-

L'assassinio di una 
Una giovane donna, Mar­

gherita Magello, 24 anni, 
è stata bestialmente mas­
sacrata a Padova martedì 
pomeriggio. 37 coltellate 
l'hanno colpita, cinque le 
hanno spaccato il cuore. 

Un'altra donna, giovane, 
« bella ", come scrivono i 
titoli dei giornali, contro la 
quale si è scatenata una 
violenza furiosa. Ma per 
questo assassinio è in gale­
ra un ragazzo di 19 anni, 
Massimo Carlotta, che è 
un compagno di Lotta 
Continua. Massimo Carlot­
to nega con fermezza una 
propria responsabilità, e 
conserva il racconto che 
spontaneamente è andato 
a fare alla polizia; lo stes­
so racconto è apparso agli 
irtquirenti così incoerente 
con alcuni dati di fatto 
che per Carlotta è scatta­
to il mandato di cattura. 

Questa situazione è an­
gosciosa, e mette alla pro­
va il nostro modo di rea­
gire. Ebbene, noi non ab­
biamo alcuna certezza, e 
non possiamo e dobbiamo 
fare altro se non dire · i 
pensieri, 'le domande, i sen­
timenti che ci attraversa­
no. Noi non possiamo dire 
con sicurez.za se Carlotta, 
o se sia completamente­
estraneo al delitto di cui 
è imputato, o ne sia re· 
sponsabile, o se ci sia una 
altra verità ancora. Tutto 
ciò che i nostri compagni 
di Padova conoscono di 

Massimo li induce a rite­
nere inconcepibile l'ipote­
si di cui è accusato. E que­
sto è molto importante. 
Ma nel momento stesso in 
cui dichi:ariamo questa im­
possibilità di certezza, ri· 
conosciamo la possibilità 
che anche nelle nostre fi­
le, anche persone che co­
nosciamo, e che riteniamo 
le mille miglia lontane da 
un odio e una violenza che 
negano il senso della vita, 
arrivino ad azioni fino a 
questo punto mostruose. 

Noi non dobbiamo aver 
fretta. Non dobbiamo ri­
nunciare a sapere la ve­
rità e a spiegarci la veri­
tà, non dobbiamo negare 
a Massimo Carlotta ogni 
possibilità di provare la 
sua verità, non dobbiamo 
concedere niente alla pos­
sibilità di un errore, non 
solo perché caccerebbe in 
galera per tutta la vita la 
sua vittima, ma perché gli 
farebbe pesare addosso 
una responsabilità tre­
menda. 

Ma non dobbiamo nean­
che reagire come se doves­
simo difendere il partito, 
come se pensassimo che 
le contraddizioni indivi­
duali, fino alle loro estre­
me conseguenze, siano 
escluse dall'esistenza di 
una vita collettiva rivolu­
zionaria. Sopra tutto, la so­
lidarietà che sentiamo - a 
partire da chi più gli è vi­
cino con ogni compa­
gno, e il rifiuto di una 

donna 
nozione di «colpa" che 
vuole punire e vendicare 
invece di capire e riedu­
care, non può indurci ad 
attenuare in alcuna misu· 
ra la solidarietà incondi· 
zionata e violenta che 
esige la ragazza assas· 
sinata, la cui sorte non 
consente viceversa incero 
tezza alcuna. 

E' stata ammazzata in 
questo mO'do orribile, e ora 
si frugherà nella sua vita. 
La triste necessità di co· 
nascere ciò che può servi· 
re a raggiungere la verità 
si mescolerà, come sta già 
accadendo, alla morbosa, 
vigliacca violenza dei mo· 
ralisti di ORni fatta. L'im· 
magine di Margherita Ma· 
gello verrà ricostruita e 
dissezionata, come il suo 
cadavere, quasi che qua­
lunque modo in cui abbia 
scelto di disporre de!la 
propria vita e della pro­
pria libertà possa cambia· 
re di un millimetro il si· 
gnificato della sua morte, 
che è l'assassinio orrendo 
di una donna. 

Noi non sappiamo se 
Carlotta ha detto la verità, 
e se non l'avesse detta, 
non sappiamo quali ragia· 
ni lo inducano a non far­
lo. Nessuno può decidere 
per lui. Ma se ci fosse una 
verità che Carlotta cono' 
sce, nessuna ragione varo 
rebbe, in nessun senso, la 
pena di tacer la. Questo 
noi pensiamo. 

in prR;tica dalla. <?ermania 
e daglI USA, e ClOe d.a qu . 
paesi imperial~sti che ha~ 
no provocato Il arollo d~ 
la lira e la chiusura de: 
T?erca ti de~ cambi. Se l'u~ 
tImo prestIto tedesco C0-
stò al governo italiano i 
gapllllzie di ~abil~tà econ~ 
mIca, ecc., e faCIle iIlnma 

,~are a. quali con'dizioni' 
pnIDa dI tutto 'POlitiche' 
~otrebbe gil:1ngere all'Ita: 
ha un prestLto dagli 'USA 
o darla <?e~a~ia Federa. 
de. Una s1m.Ile nchiesta ha 
l'obiettivo chiaro di met. 
te.re il capitale italiano SOt. 
to la tutela di più solidi 
impe~ialism~, fo~en'do a 
questI 'P~esl vahd~. motivi 
economiCI per un Ingeren-
za ben più pesante 'di quel. 
1~ ~ttuale negl:i ~ffari ira. 'r 
Liam. Un altro ob.lettivo di ~ 
cui si parla non in Con. 
traddizione con questo è 
la stret.ta, credi tizIa, 'un 
modo CLOe per aggravare 
ancora .'la situazione del 
proletan'ato, e operare nel. 
lo stesso tempo una sele. 
zione ;tra i padroni in cui 
sopraviverebbero soltanto 
i più forti. Ovviamente tut. 
to è da aggiungerSi ai 2J 
mila miliardi che il piano 
di La Malfa !prevedeva di 
regal'are ai pa<l.roni e alla 
.cassa del Mezzogiorno per 
un rilancio dell'economia. 

Questo è quanto i pa. 
droni -chiedono al pross~ I 
mo governo, e non vanno 
per jtl sottile sulle fOI1lllu. 
le, anzi auspicano, come 
albtbiamo scritto prima la 

- 'Più ampia convergenza del. 
le forze sociali e politiche I 
in una sorta di crocia~ 
condotta in nome delle 
« isti.tuzioni» e dell'« eco­
nomia» contro il prolela. 
·riato italiano reo di aver III 
reso traballan te la loro s~ .. 
tuazione. Che in nome di 
tuto questo, 'Si aprivi ad 
una campagna elettorale , 

dUTissima di contrapposi. O" 
ziO'lle frontale non solo con 
Il ,PSI !Scelto dalll'inizio 

della crisi come caprio 
espiatorio, ma anche con Con 
il ,PCI, con ingerenze 
esterne e pesanti mterfe· · a 
renze dei corpi repressivi 
dello stato, non guasta. 

Ohe cosa riSipondo le 
forze della sinistra istitu· 
zionale ad un simile pro­
nunci amen to padronale? 
L'« Unità» di oggi nell'edi· 
toriale di prima pagina, 
chiede di «compiere ade- el 
guate . ~n~agipi e .rendere c 
pubblhcl Insultati» (sul· Idea 
le manovre e le ingerenze alla 
che stanno a.lla base della us 
crisi della moneta italia· ' 
na)... ·alla Banca d'Italia, . 
il che è all'incirca come ~\ 
chi'edere al palo, chi è sia· 
lo iJl ladro. Ci andrebbero 
mezzi per costringere la 
Banca d'IItalia a parlare 
ben 'più persuasivi delle 
timide allusioni dei revi· es, 
sionisti nostrani. I sinda· i ~ 
cati, che finora si sono 
stretti in un iniziale risero 
bo, oggi come tali conti­
nuano a tacere, 'parla inve-
ce il segretario della 'FiLM, 
Trentin, preoccupato delle 
conseguenze del croldo del· 
la lira. Trentin nega che 
H sindacato possa compri· 
mare ulteriormente le ri· 
chieste salariali «< Non mi 
pare ohe il governo possa 
aggiungere alta svalutazio­
ne anche la richiesta di so­
stanziali riduzioni degli 
obiettivi monetari ») ma 

-Trentin aggiunge subito 
che non pensa «nemmeno 
che debbano esse.re accre­
sciute ». 

In sostanza Trentin Pro: 
pone un blocco dei s~an 
ad un livello leggermente 
superiore a quello attuale, 
un aumento che è comple­
tamente svuotato dal gra· 
do di svalutazione già rag' 
giunto dalia lire, e oltr<;' 
tuto in cambio di inesl' . ti 
stenti prospettive SUll'OC'~: 
IC\Upazione, dal momento vor, 
che è lo stesso Trent~n. a l'u 
negare la volontà polItica J gl 
del gover'no ad affrontare rte 
questo problema 5econd~ ql 
le indicazioni suggerite dal H'I 
sindacati. 

TERAMO 
è stato bastonato per un -
quarto d 'ora dentro un par· 
tone. ~I 

Così hanno voluto cIDU' IlAi 
dere 'questa giornata di 101· COn 
ta che aveva visto scende-
re a fianco dei disoccupa· 
ti gli studenti, stùla proPO-
sta lanciata da Lotta Con­
tinua di sciopero generale 
di tutte le scuole che ha 
riscosso l'adesione di JIla5' 
sa già nelle assemblee pre· 
paratorie dello scioper~, e 
con una notevole parteCIpr 
zione di studenti anche de' 
la provincia di Giulianova e 
di Roseto. 

Oltre 800 studenti l1a~ Si 
no infatti partecipato o 
corteo che ha attraversaJi. N 
tutta Teramo, mentr~ l o ~ A 
soccupati già presidiavano ~ ea 
la Prefettura e. ~~evanr. ~ ?r: 
bloccato il corso plU .nJl~a. ~~a 
tante di Teramo. I slOda ~~r 
listi per tutto il giornO 11~ le I, 

no tenuto lo stesso ca \l' ù~ , 

portamento cercando fif~e ~aW 
rata mente di non far s. w' iell ( 
studenti e disoccupatI IO nlJo a 
sieme, ma ciò non è sta Ii :ne \ 
sufficiente. Il corteo deg. ba n1 
studenti è arrivato COIllP~~ :nolln 

to sotto la prefettura, Cdi' Qis llJ 
gli slogans, contro !a e ~~l 
soccupazione giovandeti e ttitt ( 
sull'unità operai-studen 'ti c 
l'incontro con i diSQCcuPta­
organizzati è stato entUS 

smante. 


